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L’evento più importante dell’anno 2023 è stato senza dubbio il Congresso 
Panamericano organizzato all’inizio di ottobre dal Distretto Ecuador del Pana-
thlon International e dal Club Guayaquil.

I punti salienti di questo Congresso sono evidenziati nella nostra Rivista.
Molto apprezzata la presenza di tanti europei tra i panathleti latinoamericani. 
Ha contribuito anche a una migliore conoscenza da parte degli stessi europei 
delle realtà geopolitiche di questo immenso continente. Ciò è di grande bene-
ficio per l’universalità del nostro Movimento.

Lo spirito del Panathlon, la diffusione dei valori olimpici, è una realtà vissuta 
quotidianamente tra i panathleti dei 9 Paesi dell’America Latina dove il Pana-
thlon International è presente. Il nostro accordo con ODEBO, organizzazione 
sportiva presente in 7 paesi del Sud America, dovrebbe garantire una maggio-
re visibilità alla nostra Organizzazione.

Ciliegina sulla torta: poco dopo la conclusione del Congresso abbiamo ricevuto la notizia della creazione di un Club 
in Colombia e quindi dell’adesione di un nuovo Paese alla famiglia dei panathleti.

L’attrattività del Congresso ha quindi dato i suoi frutti anche in termini di espansione del Panathlon International. 
Ne è valsa la pena.

Ben altro discorso e altra atmosfera nel mondo dello sport internazionale con il recente SportAccord Forum, che si 
è svolto a metà novembre a Losanna, presso il Museo Olimpico.

SportAccord è un’associazione sportiva globale e un’organizzazione federativa con sede nella capitale olimpica, 
Losanna, in Svizzera; è composto dalle principali organizzazioni sportive “ombrello”, comprese le federazioni inter-
nazionali olimpiche e non olimpiche.
Il Panathlon International, in qualità di organismo riconosciuto dal CIO, è invitato agli eventi organizzati da Spor-
tAccord, in particolare al Forum Annuale in cui vengono discusse le principali questioni di attualità nel mondo dello 
sport.

I tempi sono duri per l’intero Movimento Olimpico.

Rivolto principalmente alle Federazioni Sportive Internazionali, ma anche a tutti i membri della Famiglia Olimpica, 
il Presidente del CIO, Thomas Bach, ha pronunciato un discorso molto forte. Riportiamo alcuni passaggi essenziali: 
“Le attuali tensioni geopolitiche sono estremamente complesse. In questi tempi difficili, il potere unificante dello sport è 
più importante che mai. (…) Il nostro ruolo è chiaro: unire – e non aggravare le divisioni”.

Il Presidente del CIO ha descritto il pericolo crescente per l’intero movimento sportivo di vedere indebolita la sua 
missione unificante, “per non dire che venga attaccato, da questo o quel governo. Alcuni vorrebbero decidere in merito 
alla partecipazione di quali atleti e a quali competizioni. Altri vorrebbero decidere dove si terranno le competizioni. Altri 
ancora vorrebbero organizzare i propri eventi sportivi in una prospettiva politica. In quest’ultimo caso, soprattutto, ciò 
significherebbe che un governo assumerebbe il controllo dello sport internazionale. Se così fosse, il vostro ruolo e quello 
del Movimento Olimpico diventerebbero obsoleti”.
Aggiunge: “In un mondo dello sport così politicizzato, (…) le competizioni avrebbero luogo solo tra blocchi politicamente 
simili e sarebbe impossibile per lo sport rappresentare una forza unificante per l’intera società e l’umanità”.

Lo scenario è cupo. È realistico. Nel corso della Tavola Rotonda organizzata a Roma lo scorso anno, il Panathlon 
International ha fornito il suo contributo di riflessione nel contesto della guerra intrapresa dalla Federazione Russa 
contro l’Ucraina. Il presidente Bach ha ragione nel richiamare l’attenzione dell’intero Movimento Olimpico sull’esi-
stenza di queste minacce reali e persistenti.

Il Panathlon International e tutti i suoi Club, consapevoli di questi pericoli e innanzitutto preoccupati della diffusio-
ne dei valori olimpici, troveranno la motivazione necessaria per perseguire la propria missione.
Buona lettura della nostra rivista

Pierre Zappelli
Presidente Internazionale

Il valore unificante dello sport
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Il “quartier generale” del Panathlon International, 
per la prima volta dopo tanti anni si è spostato in 
Ecuador per assistere al XV Congresso Panamericano 
e allo stesso tempo organizzare due riunioni istitu-
zionali: il Consiglio Internazionale e il Comitato dei 
Presidenti di Distretto. Dopo aver effettuato svariate 
stime economiche, e grazie all’ospitalità del Pana-
thlon Club di Guayaquil, si è valutato che la minima 
differenza fra i costi di organizzazione in Europa o 
Sudamerica, era largamente compensata dall’oppor-
tunità di rafforzare i legami fra i due Continenti e di 
aumentare lo sviluppo del PI in America Latina grazie 
anche alla partecipazione di una importante delega-
zione europea. Possiamo dire che gli obiettivi sono 
stati raggiunti!

Tutti i partecipanti hanno avuto la possibilità di 
apprezzare l’ospitalità del Presidente del Distretto 
Danilo Carrera Drouet e del Presidente del Club di 
Guayaquil César Pólit, nonché di approfondire la 
conoscenza reciproca in un clima di amicizia e condi-
visione dei valori panathletici.

Consiglio Internazionale e firma Mou con Odebo  

All’arrivo del Consiglio Internazionale, il giorno 2 
ottobre presso l’hotel Oro Verde ha avuto luogo la 
cerimonia per la firma dell’accordo di collaborazione 
con ODEBO (Organización Deportiva Bolivariana) 
che organizza dal 1938 i Giochi Bolivariani. 
Con questo accordo, che è il primo sottoscritto per il 
Sudamerica, nasce un nuovo progetto di partecipa-
zione, attraverso il quale i club sudamericani avranno 
parte attiva ai Giochi Bolivariani che avvengono e 
coinvolgono sette paesi del Sud America; in questa 
occasione potranno assegnare un premio Fair Play 
del Panathlon International. Il presidente di ODEBO 
Balthazar Medina - colombiano- e il Presidente Pier-
re Zappelli alla presenza del Consiglio Internazionale 
hanno sottoscritto questo importante accordo di 
collaborazione.
La sera i delegati presenti sono stati invitati dal Pre-
sidente del  Distretto Ecuador Danilo Carrera e dal 
presidente del club di Guayaquil Caesar Polit ad un 
cocktail  che ha avuto luogo sulla terrazza del ban-
co di Guayaquil con vista sulla estesissima città che 
sorge sulla congiunzione di diversi fiumi.

Il giorno seguente, 3 ottobre, ha avuto luogo la 
riunione del Consiglio Internazionale con collegati 
dall’Europa il past president Giacomo Santini, il te-
soriere Stefano Giulieri e il componente del Collegio 
dei Revisori dei Conti Marino Albani.

Fra i vari punti in discussione l’ordine del giorno ci 
si è soffermati sulla commissione risparmio e sulle 
ipotesi di reperimento risorse. Il consiglio internazio-
nale ha poi, con piacere, ratificato la costituzione del 
nuovo distretto Argentina e approvato il documento, 
preparato dal gruppo di lavoro, per nominare la com-
missione etica del PI e di un codice etico da approva-
re in occasione dell’assemblea generale di Agrigen-
to. Ha inoltre preso atto con piacere del proseguo 
del progetto Erasmus Sport Against  Match Fixing 
(SAMF) e della nomina di tre ambasciatori del PI per 
la diffusione delle risultanze di questo progetto. 
A conclusione dei lavori il Consiglio Internazionale 
è stato ricevuto dal Governatore della provincia del 
Guayas Francesco Tabacchi e successivamente ha 
partecipato all’inaugurazione delle glorie dello sport 
ecuadoregno.

Il Panathlon International al XV Congresso 
Panamericano di Guayaquil - 

“El deporte es más que ganar o perder” 
2-7 ottobre 2023

di Simona Callo
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Comitato Presidenti dei Distretti

Il 4 ottobre presso il Bankers club si è svolta la riu-
nione del Comitato dei Presidenti dei Distretti. Erano 
presenti tutti i presidenti dei Distretti o delegati e 
collegati in remoto il Presidente del distretto Austria 
Joseph Müller e il tesoriere Stefano Giulieri.

Ha aperto la riunione il Presidente Internazionale 
Pierre Zappelli che dopo aver ringraziato il Presiden-
te del distretto Ecuador Luis Danilo Carrera per l’or-
ganizzazione e l’accoglienza si è complimentato per la 
numerosa presenza e partecipazione e ha spiegato la 
decisione del CI di istituire la Commissione Etica per 
l’ adozione di un codice etico da approvare in Assem-
blea Generale.

Ha quindi passato la parola al Segretario Generale 
Simona Callo per l’aggiornamento delle attività della 
Segreteria Generale che, dopo aver dato il benvenuto 
al nuovo Presidente del Distretto Argentina Jorge 
Minuto ha presentato la sua relazione. 

Successivamente ha preso la parola il CI Luis Moreno 
per illustrare lo sviluppo del “Plan de Desarollo” e 
di seguito il tesoriere Stefano Giulieri per discutere 
sull’organizzazione delle riunioni del Comitato dei 
Presidenti di Distretto in un’ottica di risparmio di 
gestione. 
Inoltre ha fatto presente di come l’aumento costante, 
il rincaro generale e l’erosione continua dei soci, ab-
biamo portato inevitabilmente a minori ricavi. Invita 
quindi i presenti a pensare su misure concrete per 
aumentare gli introiti così da disporre della necessa-
ria forza finanziare per continuare le nostre attività 
definite dello Statuto e continuare l’ottimo lavoro a 
livello internazionale.

I Presidenti dei Distretti, dopo una discussione sinte-
tica di tutte le relazioni sulle attività, hanno elaborato 
il documento finale che è stato sottoposto al consi-
glio internazionale che si è unito al comitato e che è 
pubblicato a parte.
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CONCLUSIONI DEL XV CONGRESSO PANAMERICANO
• La presenza del Presidente Internazionale Pierre Zappelli, dei componenti del Consiglio Internazionale e
dei rappresentanti dei Distretti d’America e d’Europa è motivante e produttiva per i partecipanti al XV CON-
GRESSO PANAMERICANO.

• L’accordo con l’Organizzazione Sportiva Bolivariana (ODEBO), firmato nell’ambito del Congresso, è una pie-
tra miliare storica nei nostri eventi e allo stesso tempo determina un primo passo per una maggiore presenza
del Movimento Panathletico Internazionale nel mondo.

• Il tema centrale del XV Congresso Panamericano del Movimento Panathletico Internazionale, “LO SPORT È
PIÙ CHE VINCERE O PERDERE”, permetterà ai nostri panathleti e partecipanti di ampliare la propria visione
in particolare sugli aspetti dello sport, della salute, dell’inclusione e dell’educazione affrontando il futuro con
impegno e continuando a contribuire, con le nostre idee, al bene del PI.

• Raccomandiamo alla Commissione Scientifico Culturale del PI di studiare la possibilità che gli accordi rag-
giunti nei prossimi Congressi Panamericani servano da input per i suoi impegni futuri e per poter affrontare le
sfide che l’umanità incontrerà nei prossimi decenni.

• Ringraziamo per l’appoggio dei Club per la partecipazione a questo evento continentale, in particolare
rispetto ai congressi precedenti.

• Ringraziamo il Distretto dell’Ecuador ed il Club di Guayaquil per aver organizzato questo Congresso Pana-
mericano e per la splendida accoglienza a tutti i partecipanti. Tutto questo conferma la presenza e l’espansio-
ne del movimento panathletico in America.

Comitato dei Presidenti dei Distretti
Guayaquil ECU – 4 ottobre 2023

Documento finale

La riunione del Comitato dei Presidenti dei Distretto è terminata alle ore 4 p.m. con i seguenti punti:

1. Un riconoscimento speciale all’opera e al lavoro del Presidente Pierre Zappelli e al Consiglio Internazionale
del nostro movimento per l’attività internazionale nella durata dei loro mandati.

I Presidenti dei Distretti desiderano:
2. evidenziare il lavoro dei Club post-pandemia che sono riusciti a superare e incrementare le proprie attività e
manifestazioni a favore dello sport e del Fair Play.

3. Incoraggiare la visita dei Presidenti di Distretto e dei Governatori a visitare i Club secondo le necessità e nel
quadro delle norme internazionali del Panathlon International.

4. Evidenziare la necessità di tenere riunioni online e di persona dei Presidenti di Distretto, quindi almeno una
riunione di persona e una riunione online durante ogni anno.

5. Ringraziare e sottolineare l’eccellente lavoro del “Plan desarrollo” preparato e approvato dal Consiglio Inter-
nazionale.

6. Condividere ed apprezzare la necessità di promuovere in tutte le sedi possibili i valori culturali dello sport e
la sostenibilità dell’istituzione.

7. Nell’ambito di una maggiore espansione e creazione di nuovi Club, chiedere al Consiglio Internazionale di
analizzare la possibilità di ridurre inizialmente il numero di nuovi Soci per avviare il processo di creazione di
Club.

8. Aumentare la partecipazione degli atleti nella promozione dei valori del PI in tutti gli sport, compresi quelli
per disabili.

9.Sviluppare quante più attività possibili per celebrare il Panathlon Day ed il World Fair Play Day in tutti i Club.



Nel corso della sua ultima riunione, il 3 ottobre scorso, nell’ambito del Congresso di Guayaquil, il Consiglio 
Internazionale ha adottato alcune delibere. Accanto a temi di carattere amministrativo, due rientrano sicura-
mente nell’interesse di tutti i soci: la costituzione del Distretto Argentina e il varo della Commissione Etica.

DISTRETTO ARGENTINA: in considerazione del raggiungimento del numero minimo di club necessario (tre) 
l’Argentina torna ad avere un proprio Distretto. Eco il testo della delibera:
“Il CI, preso atto della delibera 31/23/CP, preso atto altresì del parere positivo dei presenti, delibera - di 
ratificare la costituzione del Distretto ARGENTINA che sarà già rappresentato nel Comitato dei Presi-
denti dei Distretti, in programma il giorno seguente, dal suo Presidente Jorge Alberto Minuto. “

COMMISSIONE ETICA: il tema era in discussione da tempo e, dopo confronti di opinioni e proposte a tutto 
campo, si è giunti alla seguente delibera:

“Il CI, preso atto della delibera 31/23/CP, preso atto altresì del: - documento allegato redatto dal Presi-
dente a seguito delle riunioni della Commissione realizzate il 16 marzo e il 29 agosto 2023 in via tele-
matica, - della richiesta di approvare le proposte in esso contenute, considerato il parere positivo dei 
presenti, delibera - di approvare le proposte, vale a dire, di: 

1. concordare l’adozione di un Codice Etico prendendo come base quello del CIO, nella misura in cui le 
sue disposizioni si applicano al Panathlon International, in particolare le lettere A (Principi fondamentali), 
B (Integrità di condotta), D (Buon governo e risorse) e G (Obbligo di informazione). Ai sensi dell’articolo 
3.1 dei Principi Universali, il Codice Etico deve essere approvato dal “più alto organo di governo”, che 
per il PI è l’Assemblea Generale, 

2. nominare una Commissione etica, che si doterà di un regolamento ma che comunque avrà la respon-
sabilità di garantire che i singoli soci, i club e gli organi del PI rispettino le disposizioni del Codice etico 
del PI, 

3. che verrà consultato sulla base di una segnalazione o di un reclamo da parte dei membri o degli organi 
del PI, o da qualsiasi persona collegata o meno al PI, nonché di propria iniziativa, e che riferirà al CI per i 
provvedimenti conseguenti 

- di proseguire nelle iniziative per far sì 
che il PI possa essere considerato dal CIO 
come “associazione modello” per le sue 
particolarità, 

- di incaricare il Segretario Generale di 
raccogliere per e-mail le proposte dei 
nominativi che comporranno la commis-
sione cosicché possa essere costituita 
in occasione della prossima Assemblea 
Generale in programma il 14 giugno 2024 
ad Agrigento.

DELIBERE DEL CONSIGLIO INTERNAZIONALE

www.panathlon-international.org 7

Nasce il Distretto Argentina
Varata la Commissione Etica
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IN GIUGNO AD AGRIGENTO ASSEMBLEA ELETTIVA E CONGRESSO

di Giacomo Santini
International Past President

Non posti di potere
ma ruoli di servizio

Quindi ci risiamo: fra sei mesi il Panathlon Interna-
tional tornerà in assemblea per eleggere i prossimi 
dirigenti internazionali  e per celebrare il tradizionale 
congresso culturale e scientifico che questa volta 
sarà dedicato all’inclusione e alla valorizzazione della 
donna nello sport.

L’evento torna in Sicilia, dopo l’assise del 2012 a 
Siracusa nel corso della quale maturò l’elezione a 
Presidente Internazionale di chi scrive.

Questa coincidenza mi stimola qualche retrompen-
siero che mi consente di valutare meglio l’esperienza 
fatta nei quattro anni di presidenza e negli otto di 
past-presidenza, come membro del Consiglio Inter-
nazionale e componente del Comitato di Presidenza, 
assieme al Vicepresidente ed ovviamente al Presi-
dente: con diritto di voto in entrambi gli organismi.
La prima riflessione va alla modifica statutaria ap-
provata dal CI che prevede per il prossimo past 
presidente un ruolo molto più leggero, per così dire 
ufficioso, visto che potrà partecipare ai lavori del 
Consiglio Internazionale e del Comitato di Presiden-
za solo su invito e senza facoltà di votare. Il ruolo di 
terzo membro effettivo nel CDP sarà ricoperto da 
un consigliere internazionale che affiancherà così il 
Vicepresidente ed il Presidente. Continueranno ad 
operare nel CDP , ovviamente, il segretario generale 
ed il tesoriere.

Non sono prevedibili ripercussioni critiche su que-
sta modifica statutaria poiché il ruolo di prossimo 
past-president toccherà all’attuale Presidente Pierre 
Zappelli, il quale la propose con l’intento di unifor-
mare sempre più le modalità funzionali del Panathlon 
a quelle del CIO.

Un’altra modifica statutaria  approvata 
nell’ultimo quadriennio riguarda il ri-
pristino della rieleggibilità delle cariche 
panathletiche, ferocemente contestata 
nel 2012 a Siracusa quando, con voto 
quasi plebiscitario, si decise di consi-
derare insuperabile e non ripetibile il 
limite dei quattro anni.

Il ripristino della rieleggibilità condi-
ziona pesantemente la “campagna 
elettorale” di chi intende proporsi come 
nuovo consigliere internazionale e, ma-
gari, come prossimo presidente. 
Al di là delle legittime ambizioni indivi-
duali, ritengo di contribuire alla sere-

nità della scelta ricordando che essere dirigente del 
Panathlon non significa ricoprire un “posto di potere” 
ma di esercitare un “ruolo di servizio”.
Inoltre è opportuno che sappiano tutti gli “aspiranti” 
alla massima carica che non si tratta di un’esperienza 
leggera da portare avanti, nei ritagli di tempo, perché 
richiede una disponibilità quotidiana alla reperibilità 
non solo telefonica ma con frequenti viaggi a Rapallo 
e in tutte le altre sedi panathletiche: dai grandi con-
gressi mondiali alle presenze nelle conviviali dei club 
in occasione di particolari eventi.

Ergo: è un ruolo per un pensionato disposto a viag-
giare, con buone gambe e stomaco robusto, capace 
di resistere ai ritmi delle conviviali, disponibile ad 
imparare molte cose che credeva di sapere e rasse-
gnato alla conclusione che, nonostante il suo im-
pegno troverà sempre qualche socio o club o area 
o distretto più propenso alla critica che alla lode. 
Infine, considerato  lo sviluppo avuto dal Panathlon 
nel mondo, non guasta avere la padronanza di alcune 
lingue.

Meno impegnativo è il ruolo di Consigliere interna-
zionale il quale, comunque, deve essere pronto ad 
affrontare viaggi per le riunioni del CI, per assolvere a 
compiti di rappresentanza e deve mettersi a tavolino 
per essere sempre aggiornato sulle attività interna-
zionali, oltre a quelle del proprio club o distretto.

Infine, deve dimenticare la propria nazionalità perché 
nel gioco di squadra del CI si può essere utili solo 
se ci si ricorda di essere soprattutto dei panathleti,  
difensori di valori etici e morali,  portatori di ideali e 
disponibili al dialogo.



 
Il 5 ottobre 2023, il Comitato Olimpico Russo ha deciso unilateralmente di includere tra i suoi membri le or-
ganizzazioni sportive regionali soggette all’autorità del Comitato Olimpico Nazionale (CON) ucraino (si tratta,
in particolare, delle organizzazioni di Donetsk, Kherson, Lugansk e Zaporizhzhya).

Tale decisione contravviene ai dettami della Carta Olimpica poiché viola l’integrità territoriale del CON ucrai-
no, come riconosciuto dal Comitato Olimpico Internazionale (CIO) in accordo con la Carta Olimpica.

Alla luce di quanto sopra, in data odierna il Comitato Esecutivo del CIO ha deciso quanto segue:

1. Il Comitato Olimpico Russo viene sospeso con effetto immediato fino a nuova disposizione.

2. La sospensione produce i seguenti effetti:

a. Il Comitato Olimpico Russo non è più legittimato a operare quale Comitato Olimpico Nazionale, come defi-
nito nella Carta Olimpica, e non può ricevere alcun finanziamento dal Movimento Olimpico.

b. Come specificato nella Dichiarazione e nelle raccomandazioni del CIO del 28 marzo 2023, tuttora pie-
namente valide, il CIO si riserva di decidere, a tempo debito, in merito alla partecipazione di singoli atleti 
neutrali con passaporto russo ai Giochi Olimpici di Parigi del 2024 e ai Giochi Olimpici Invernali di Milano e 
Cortina del 2026.

Il Comitato Esecutivo del CIO si riserva inoltre di assumere eventuali ulteriori decisioni o provvedimenti in
funzione dell’evolversi della situazione.

COMITATO OLIMPICO INTERNAZIONALE
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Il CIO sospende la Russia
per l’attacco all’Ucraina
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VERSO MILANO-CORTINA 2026

Olimpiadi e paraolimpiadi invernali
illustrate nelle scuole italiane
Molte gare si disputeranno anche in Trentino Alto Adige

Una settimana didattica sullo sport e sull’attività Olimpica e Paralimpica nelle scuole italiane. 

Winter Games Week è l’iniziativa promossa dal Ministero dell’Istruzione e del Merito - Direzione Generale 
per lo studente, l’inclusione e l’orientamento scolastico – insieme alla Fondazione Milano Cortina 2026 per 
sensibilizzare i giovani sulle tematiche Olimpiche e Paralimpiche durante il percorso che porterà il Paese ad 
ospitare i Giochi Invernali del 2026.

Un’iniziativa di respiro nazionale che mira a rendere protagonisti alunne e alunni, studentesse e studenti che 
nel 2026, ancora impegnati nel loro percorso scolastico, potranno assistere, se non partecipare, alle Olimpia-
di e Paralimpiadi invernali con una maggiore consapevolezza dei valori sportivi, culturali, di rispetto e cittadi-
nanza, sostenibilità e coesione legati agli attesi eventi Olimpici e Paralimpici.

Un palinsesto di iniziative formative e materiali didattici che saranno messe a disposizione dei docenti allo 
scopo di promuovere le discipline sportive, l’attività motoria tra i giovani, e la diffusione dei valori Olimpici e 
Paralimpici tra le studentesse e gli studenti.
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Progetto Erasmus SAMF
terzo incontro in Lithuania

Il Panathlon International è uno dei partner che sta 
lavorando al progetto Progetto Erasmus+, Sport 
Against Match-Fixing (SAMF), finanziato dall’UE.

Come previsto dall’Accordo di progetto, i partner si 
sono riuniti a Vilnius (Lituania) presso la Federazione 
calcistica delle Lituania, per il terzo incontro transna-
zionale del progetto (TPM).

Oltre ai Partner del Consorzio, hanno partecipato 
all’incontro anche gli Ambasciatori nominati da tutti i 
Partner.

Uno degli obiettivi principali di questo incontro è sta-
to quello di formare ed educare gli Ambasciatori per 
la realizzazione di tre Eventi sportivi moltiplicatori 
(con un minimo di 30 atleti e una durata di 1 ora). 

Gli ambasciatori per Panathlon International che 
hanno partecipato sono: Barbara Rossi (Panathlon 
Club Pesaro, Italy), Gwenda Stevens (Panathlon 
EUBrussels, Belgium) e Reinhard Seigner (Panathlon 
Club Graz, Austria).

Sono stati illustrati tutti i risultati raggiunti finora 
soprattutto: 

1) Fumetto - https://sportagainstmatchfixing.com/
comic-book/

2) Toolkit - https://sportagainstmatchfixing.com/to-
olkit-download-in-your-own-language/

3) Poster - https://sportagainstmatchfixing.
com/posters/

4) Video - https://sportagainstmatchfixing.
com/videos-first-person-stories/

5) Fumetti e manifesti adattati per il basket– 
(link non ancora disponibile)

6) Gioco SAMF– (Purtroppo il gioco non è 
ancora disponibile e non è stato possibile 
mostrarlo.)

Il 29 settembre, i Partner si sono riuniti di 
prima mattina per procedere con l’attività 
di sostenibilità, che è già parte integrante 
di questi incontri: piantare alberi per con-

tribuire all’impronta di carbonio che tutti i Partner 
lasciano dovendo viaggiare in aereo. Questa attività 
è una grande opportunità per tutti i Partner di riunirsi 
e contribuire collettivamente al miglioramento della 
loro impronta ecologica.

Dopo questa attività, i Partner si sono riuniti nuova-
mente all’Auditorium per discutere della Conferenza 
finale di Lisbona, prevista per l’aprile 2024. Durante 
la presentazione è stato sottolineato dalla Federa-
zione calcistica portoghese (partner coordinatore del 
Consorzio) che questa Conferenza Finale vedrà la 
partecipazione di stakeholder di fama internazionale. 

In rappresentanza del Panathlon International, anche 
Patrick Van Campenhout e Fábio Figueiras hanno 
partecipato a questo incontro e hanno contribuito at-
tivamente alle diverse discussioni che si sono tenute 
durante la giornata. 

È importante ricordare che Simona Callo, Monica 
Rossi, Patrick Van Campenhout e Fábio Figueiras 
hanno lavorato attivamente a SAMF contribuendo 
alle diverse attività previste nell’Accordo di progetto 
(tra cui l’elaborazione del Toolkit, l’organizzazione e 
la conduzione dei Focus Group diverse traduzioni di 
Fumetti, Toolkit, Poster e altri materiali) e partecipan-
do agli incontri mensili online del Consorzio. 

di Fábio Figueiras
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DIBATTITO SUL FAIR PLAY

di Livio Guidolin
                 Maestro dello Sport e Panathleta

Prima dei giovani educhiamo
i genitori e gli insegnanti
Partire dalla scuola può servire ma occorre preparare il terreno

Il Fair Play è un concetto positivo, è un modo di pen-
sare, è il principio fondamentale di vivere lo sport.

Sono 60 anni che Jean Presset stese la Carta del Fair 
Play.
Sono 60 anni che si cerca di rifondare, riscoprire il Fair 
Play

Il movimento è un gesto intenzionale che genera il 
moto, dà origine allo sport e presuppone quindi una 
fonte. La fonte nel tempo deve esprimersi in termini di 
“smart motion”  (cioè attività intelligente). 
E’ evidente che un qualsiasi movimento che  si svilup-
perà in sport o “smart motion” richiede energia. 

La “fonte” che permette la pratica dello sport è la 
vitalità che deve avere, provenire e trovare spunto da 
una fonte energetica. 

Ma qual è la forza individuale che spinge dal profondo 
ad agire, che fornisce l’energia ?

Diverse sono le ipotesi formulate:

• Freud ritiene che l’energia che “si trasforma” in 
movimento e sport sia dovuta alla “pulsione sessuale”  
intesa come ricerca del piacere in senso lato, e che 
spesso lavora in coppia con la pulsione aggressiva.

• Jung, allievo di Freud, sostiene che non è possibile 
definire l’energia che spinge l’individuo ad agire, né 
che sia una pulsione sessuale.  La chiama semplice-
mente “Energia Vitale”.

• Un altro discepolo di Freud , Alfred Adler, ritiene che 
il comportamento umano sia molto influenzato dalle 
condizioni sociali nelle quali vive e quindi l’Energia 
consiste nella ricerca di superare il personale  “senti-
mento di inferiorità”.

• Un’altra allieva di Freud, Karen Horney, non con-
corda con le pulsioni e trova che L’Energia nasce dalla 
ricerca di sicurezza che permetta di superare “l’Ango-
scia di base”.

• Per Erich Fromm l’energia nasce dal desiderio di rea-
gire all’isolamento ed all’insicurezza che caratterizzano 
la Società.

Tutte queste ipotesi: Pulsioni sessuali ed aggressive, 
energia vitale, superare il sentimento di inferiorità o 
l’angoscia di base hanno un denominatore comune: 
sono presenti sin dai primi anni di vita in tutti i bambi-
ni, senza eccezioni.

Gli studiosi dello sviluppo mentale sono concordi nel 
ritenere che le esperienze dei primi anni di vita siano 
determinanti nello sviluppo della personalità:

a) Il rapporto affettivo positivo, intenso e continuativo 
con una persona adulta è il presupposto per buone 
fondamenta dello sviluppo affettivo e sociale.

b) Si parte dal sorriso alla vista di un volto umano, 
dall’angoscia alla vista di un volto estraneo e quindi si 
giunge all’affermazione della propria convinzione, al 
contrasto con l’adulto per affermare la propria opinio-
ne con il primo NO.

c) E’ questo il tempo che il bimbo acquisisce le nozioni 
morali fondamentali. Inizialmente la moralità è basata 
sull’autorità dell’adulto. Successivamente evolve in 
moralità non basata sull’autorità dell’adulto   ma sul 
gruppo di cui l’individuo è membro.

La prima tappa del processo educativo si compie nella 
famiglia con l’educazione sociale, morale ed affettiva, 
e la percezione di sicurezza. 

In un secondo tempo si attiva la scuola con la forma-
zione intellettuale e l’integrazione definitiva nella vita 
sociale.



L’educazione presume ed include compresenza, colla-
borazione ed integrazione di diverse figure-guida.
Il concetto di educazione va interpretato come una 
“famiglia di concetti”.  

Il soggetto acquisisce i caratteri completi della propria 
specie inglobando almeno quattro momenti: Crescita 
biologica, inculturazione, apprendimento e formazio-
ne.

1 La Crescita biologica riguarda lo sviluppo dell’organi-
smo e le sue potenzialità.

2 La Inculturazione è il processo socializzante attraver-
so l’esempio, l’abitudine con l’assimilazione di compor-
tamenti, credenze, pratiche di vita, pre-giudizi.

3 L’apprendimento si attua con l’assimilazione di sape-
ri, di tecniche, di linguaggi specifici, di codici.

4 La formazione è il punto arrivo dell’inculturazione e 
dell’apprendimento, è la sintesi organica e funzionale 
dei saperi e delle tecniche, è l’assimilazione libera della 
cultura nella quale si vive.

Molti, troppi genitori non hanno saputo insegnare ed 
infondere nella testa dei giovani il senso del pericolo, 
l’etica, la morale; spesso i giovani si trovano scollati 
dalla realtà.

Genitori che di fronte a tragedie esclamano “tutto si 
aggiusta, basta proporre la giusta somma”

Genitori che permettono ai giovani di rimanere in-
collati agli schermi, ai monitor per 5/8 ore al giorno, 
altrimenti “non posso far niente” No? - altrimenti “al 
ristorante non si può mangiare in pace” No?

Genitori che pur non conoscendo il metaverso (spazio 
virtuale in cui si assottigliano fino ad essere quasi imper-
cettibili le differenze con la realtà)  permettono ai figli di 
vivere la vita  metaverso ritenendo le due vite sovrap-
ponibili.  Considerano la stessa cosa. “vivere” e  vivere 
nel metaverso. 

Viviamo in una società finta democratica e perbenista, 
che a furia di inutili lassismi ideologici ha abdicato  alle 
figure ed ai ruoli di educatore - di genitore - di inse-
gnante il tutto a favore degli “influencer”.

Ne consegue che per codesti genitori parlare di etica 
e di valori nello sport spesso suona anacronistico, 
perché forte è per costoro la consapevolezza che si 
tratta di parole e concetti vacui, frivoli, svuotati del 
loro significato originario. 

Sono 60 anni che Jean Presset stese la Carta del Fair Play.
Sono 60 anni che si cerca di rifondare, riscoprire il Fair 
Play    
Sono 60 anni che proponiamo il Fair Play esclusiva-
mente ai bambini, ai giovani che si avvicinano allo 
Sport. 

Non ci siamo accorti che la “trasmissione culturale” 
è incompleta, è interrotta.  Per non ripartire sempre 
da zero proviamo ad educare i Genitori che forse ne 
hanno più bisogno dei ragazzi.

Illustriamo ai Genitori i valori olimpici, i valori dello 
sport che come noto pongono sempre al primo posto i 
principi universali della persona.
Spieghiamo ai Genitori che l’affettività, quale insie-
me di sentimenti, emozioni, passioni è alla base della 
comunicazione umana ed il suo sviluppo è una discri-
minante essenziale del benessere oppure del disadat-
tamento psicologico.

Proponiamo ai Genitori di riappropriarsi del concetto 
di educazione vissuto come una “famiglia di concetti”, 
una famiglia di 7 C. 

Prospettiamo loro di relazionarsi ai giovani ottempe-
rando nel rispetto delle seguenti 7 C

Capacità – Carattere - Coesione – Competenza – Co-
munità -  Coraggio - Creatività

Capacità      competenza in diverse situazioni con 
attitudine alla soluzione di problemi.

Carattere in aggiunta alle caratteristiche biolo-
gicamente determinate deriva dal modo in cui sono 
integrate le esperienze relazionali e le componenti 
emozionali legati ai valori scelti in rapporto al ruolo ed 
al sistema culturale in cui si vive.

Coesione  solidarietà di intenti ed idee, una 
attrazione reciproca. Non dimenticare che la diatriba è 
sempre disintegrante.

Competenza preparazione necessaria per esercitare 
determinate attività e per esprimere giudizi.

Comunità presenza di valori condivisi, di impegni 
assunti e di un programma sociale.

Coraggio forza d’animo nell’affrontare situazioni 
difficili o pericoli. Significa assunzione di responsabilità 
sia fisica che morale.

Creatività capacità, facoltà di creare con l’inge-
gno, con la fantasia. Il processo creativo si innesca par-
tendo dalla motivazione, dal bisogno di autonomia, dal 
desiderio di esplorazione dell’ambiente e di noi stessi, 
dall’impulso a superare ciò che è organizzato, confe-
zionato, precostituito ed andare oltre.

-------------------------------

Citazioni: 
- Monego (Panathlon International) 

- Vianello (Perché ci comportiamo così)

DIBATTITO SUL FAIR PLAY
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Il valore dei piccoli esempi

FAIR PLAY: DALL’IDEOLOGIA ALLA PRATICA
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Mentre si susseguono i meeting dei 
grandi organismi mondiali ispiratori e 
sostenitori del fair play, a livello di base 
ci si chiede che cosa davvero si possa 
inventare per fare penetrare questa 
ideologia del rispetto, nel cervello e nel 
cuore dei giovani.

Il Panathlon ha promosso un’azione 
vigorosa verso le scuole primarie e 
secondarie, dove si iniettano valori e 
sentimenti su un terreno ancora da 
bonificare, quindi pronto ad assorbire 
linfa fresca.

Ogni anno, la maggior parte dei club in-
dividuano e premiano casi di fair play di 
diverso spessore: dalla vicenda davvero 
eclatante, ai riconoscimenti alle carriere di atleti e dirigenti titolari di storie esemplari.

Il difetto di queste iniziative è la loro temporaneità: c’è un certo clamore nel momento delle cerimonie e poi 
si deve attendere l’anno successivo per tornare a parlarne. 

La strategia da sostenere è invece quella del piccolo cabotaggio quotidiano: il fair play spicciolo applicato ad 
ogni partitella di calcio rionale o manifestazione periferica di qualsiasi disciplina. Non occorre attendere il 
caso clamoroso che spesso non arriva, è preferibile fare le sentinelle nei mille piccoli ma significativi casi che 
si verificano in ogni evento sportivo, anche il più modesto.

Di uno, davvero esemplare, è stato testimone chi scrive, su un campetto di calcio di un paese italiano, nel 
corso di una partita tra squadre cadette: dai 10 ai 13 anni.

Nel corso di un’azione un calciatore ha “falciato” un avversario, senza troppi complimenti, mandandolo a 
terra con una contusione allo stinco.  Caso sgradevole quanto probabile durante una partita di calcio.
La reazione del danneggiato è stata clamorosa: ha rincorso chi l’aveva atterrato, lo ha spintonato e gettato a 
terra colpendolo con un calcio.

L’arbitro è intervenuto sanzionandolo con un cartellino giallo e l’ammonimento a non farlo più. Per lui quel-
lo era il livello di gravità del comportamento del giovane calciatore. Nessun retropensiero relativo al valore 
negativo, sul piano etico e sportivo, di quel gesto.

Dello stesso parere non era però l’allenatore del calciatore violento. Alla prima interruzione del gioco ha chia-
mato in panchina il giovane sostituendolo con un altro. Ma per quell’allenatore il caso aveva un significato 
ben più profondo in senso educativo.

Infatti, terminata la partita, ha preso per un braccio il giovane calciatore e lo ha portato verso l’avversario che 
aveva commesso il fallo contro di lui e che poi aveva subito la sua reazione violenta. La mossa è stata notata 
da tutto il pubblico che ha seguito con interesse l’azione  dell’allenatore.

Questi, senza ostentazione né perentorietà, ha suggerito al suo allievo di chiedere scusa all’avversario e a 
tutti i due di suggellare con una stretta di mano la vicenda.

I toni, le parole, l’atmosfera di silenzio e di attesa del pubblico hanno fatto il resto accentuando l’enfasi di un 
esempio inatteso quanto coinvolgente. 

I due giovani, infatti, evidentemente colpiti da quella lezione di fair play, hanno finito per abbracciarsi.

Risultato di quella partita di calcio: 1-0 per la vita.
GS



 Club Benevento Progetto AGILITY 
 

Promuovere uno stile di vita attivo e sano, ma 
anche lo sport sotto ogni forma per rendere i citta-
dini persone più felici. Questa la nuova campagna 
#BeActive che l’associazione Panathlon Club Italia 
sta portando avanti e che sta raccontando nella 
Settimana Europea dello Sport, in programma fino a 
sabato 30 settembre.

Un messaggio accolto in pieno dal Convitto 
Nazionale ‘Pietro Giannone’ di Benevento che giov-
edì 28 settembre, dalle 14.30 alle 15.30, ha organiz-

zato in palestra – in collaborazione con il Panathlon 
Club Benevento – una manifestazione sportiva con 
percorsi di agility e tornei di gioco-sport per gli alun-
ni della scuola secondaria. Ospite d’onore il governa-
tore dell’Area 11 Campania, Francesco Schillirò, che 
ha premiato gli atleti.

Per il ‘Giannone’ è stata una bellissima giornata 
all’insegna del fair play: un momento di aggre-
gazione sociale, ma anche e soprattutto di crescita 
nel rispetto dei valori. Lo sport unisce e crea mo-
menti unici che rimarranno nella memoria dei nostri 
ragazzi come bagaglio di competenze, ma soprattut-
to come momenti di vita.

Oltre a Francesco Schillirò, hanno presenziato 
all’evento il Dirigente Scolastico Domenico Zerella 
Venaglia, il Presidente di Panathlon Club di Ben-
evento, Danila Vitale, e le referenti del progetto 
Gemma Splendiani e Fiorella Oliviero, docenti dello 
storico istituto di piazza Roma.

Club Biella  - Sportivamente insieme 
 
 Domenica 24 settembre si è svolto l’evento #sport-
ivamenteinsieme... la manifestazione per ragazze 
e ragazzi con disabilità. Ad organizzare l’evento 
il Panathlon Club Biella presso il centro sportivo 

EWOS 2023: grande partecipazione
e fantasia sportiva in tutta Europa
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EWOS 2023 

L’Unione Europea ha rilanciato l’iniziativa di EWOS che invita tutti gli organismi impegnati nello sport con 
fini educativi e formativi, a rilanciare la loro mission con una manifestazione di carattere divulgativo.

Numerosi i club del Panathlon che hanno aderito all’invito. Ecco una prima rassegna di ciò che hanno 
saputo inventare, attraverso le comunicazioni che ci sono pervenute.



Cedas Lancia di Verrone. Ritrovo è stato alle 9,30 
con inizio giochi alle 10.

Quest’anno a #sportivamenteinsieme i ragazzi han-
no giocato suddivisi in diverse squadre senza badare 
al gruppo di provenienza: tutti insieme...

Club Bruxelles – I rischi dello sport di élite

Nella cornice della Settimana Europea dello Sport, il 
Panathlon International EU Brussels ha organizzato 
un evento, per il 26 settembre 2023, in collabor-
azione con ENGSO Youth.

Ha aperto i lavori Matteo Zacchetti, vicedirettore 
della Direzione generale dell’istruzione, della giov-
entù, dello sport e della cultura della Commissione 
Europea, sottolineando l’importanza della Settimana 
Europea dello Sport quale propulsore di uno stile di 
vita salutare e il valore di una vita attiva e dello sport 
ai fini dello sviluppo della coesione sociale. 

La Direzione della Commissione accoglie con favore 
la collaborazione tra Panathlon ed ENGSO mirata a 

sostenere l’UE nel perseguimento dei suoi obiettivi.

Nel corso dell’evento si è discusso di tre temi:

• riconoscimento attribuito per un gesto speciale di 
fair play all’atleta belga Jolien Boumkwo;
• interventi da parte di atleti olimpici e di vertice in 
merito ai rischi insiti nello sport di élite;
• Programma ENGSO Youth per i giovani Ambasciat-
ori dell’integrità sportiva.

Lo sport è più dell’amicizia

L’atleta belga Jolien Boumkwo ha conquistato gli 
onori della cronaca sportiva il 24 giugno 2023 in 
Polonia, quando ha partecipato alla gara dei 100 
metri ostacoli in sostituzione di una sua compagna di 
squadra. I fatti: Boumkwo è la campionessa belga di 
lancio del martello; una sua compagna – l’ostacolista 
Anne Zagré – si è infortunata e la squadra rischia-
va di non potersi qualificare se avesse rinunciato a 
scendere in pista. Con l’approvazione dell’allenatore, 
Boumkwo è stata autorizzata a gareggiare in una 
disciplina che non era la sua. 
La squadra belga si è così potuta qualificare e il 
gesto della lanciatrice ha avuto risonanza mondiale. 
Il Consigliere internazionale Patrick Van Campen-
hout ha consegnato il riconoscimento del Panathlon 
e ha invitato Jolien Boumkwo a unirsi al movimento 
panatletico.

Lo sport deve occuparsi più seriamente dei po-
tenziali rischi

Venendo al secondo punto, i ginnasti Wannes 
Vlaeminck e Laura Waem hanno parlato della loro 
esperienza, rispettivamente di Campione del Mondo 
e atleta olimpica.

Vlaeminck (17 anni) ha descritto le numerose sfide 
che deve affrontare un giovane atleta che pratica la 
ginnastica acrobatica e, in particolare, i molti sacri-
fici necessari per conciliare lo studio con lo sport ai 
massimi livelli. Wannes ha vinto la medaglia d’oro ai 
campionati mondiali del 2022. Di recente è passa-
to all’atletica e ha scelto la disciplina del salto con 
l’asta.

Laura Waem (26 anni), laureata in Farmacia e spe-
cializzata in Sviluppo Farmacologico, è stata ginnasta 
olimpica e ha tracciato un quadro concreto di come 
lo sport in generale dovrebbe garantire ai giovani 
atleti la possibilità di vivere l’attività sportiva in tutta 
sicurezza. Laura ha parlato dei fattori di rischio di cui 
ha fatto esperienza diretta.

Spesso è presente uno squilibrio di potere, in quanto 

 EWOS 2023
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l’allenatore ha potere sull’atleta, ma anche sui geni-
tori di quest’ultimo.

Un altro fattore di rischio di rilievo è rappresentato 
dalla priorità che viene assegnata alla prestazione a 
scapito del benessere dello sportivo. Negli sport di 
vertice, prestazioni, successo e vittoria sono spesso 
gli obiettivi principali, sempre a spese della salute e 
del benessere dell’atleta. 
Questa condizione può sfociare in una pressione a 
competere, può indurre l’atleta a essere tollerante 
verso il comportamento abusante dell’allenatore e, 
negli atleti minorenni, può favorire un atteggiamento 
che considera che la prestazione sia più importante 
del proprio benessere.

Inoltre, la vita degli sportivi di élite è priva di equilib-
rio e questo li rende particolarmente vulnerabili. Si 
pensi ai molti sacrifici necessari, al fatto che vita e 
identità di questi atleti spesso ruotano interamente 
intorno alla prestazione e, non ultimo, all’allontana-
mento da altri interessi e da rapporti sociali al di 
fuori dell’ambiente sportivo. Infine, va considerata 
l’influenza della cultura dello sport di élite che spesso 
enfatizza aspetti quali il peso dell’atleta, un’elevata 
tolleranza alla violenza fisica in alcuni sport (infatti, il 
dolore viene visto spesso come “parte del processo”) 
e l’equiparazione dell’atleta a un modello meccanico 
da ottimizzare, anziché a una persona con esigenze e 
benessere propri.

Un primo e importante passo è rappresentato dalla 
conoscenza dei potenziali rischi insiti nello sport. 
Il passo successivo, essenziale, consiste nell’attuare 
un modello d’integrità più rigoroso a livello di fed-
erazioni sportive. 

Un modello d’integrità può comprendere vari elem-
enti, indispensabili per garantire che lo sport venga 
praticato secondo principi di integrità:

• È essenziale creare un punto d’ascolto in-
dipendente a cui si possano segnalare le situazioni 
problematiche, con un Punto di contatto per l’integrità 
nominato dalle società o dalle federazioni sportive. 

• Istituire codici etici e di condotta chiari per tutti i 
soggetti che intervengono in una federazione spor-
tiva, dagli atleti agli allenatori, dagli amministratori 
ai volontari. Le federazioni devono assicurare il 
rigoroso rispetto di questi codici da parte di tutte le 
parti coinvolte, garantendo anche che alle eventuali 
trasgressioni facciano seguito opportuni provvedi-
menti correttivi.

• Istituire protocolli di azione. Questi protocolli 
dovrebbero fornire alla federazione sportiva un 
percorso chiaro da seguire ogni volta che si sospetti 

o si accerti un comportamento abusivo di tipo fisico, 
psicologico o sessuale.

• Educazione e sensibilizzazione sulla sfera etica 
dovrebbero essere parte integrante del modello di 
integrità applicato ad atleti, allenatori e agli altri 
soggetti coinvolti.

• È fondamentale assicurare uno screening appro-
fondito e una valutazione continua degli allenatori, 
in quanto la gestione degli atleti non richiede solo 
capacità tecniche, ma anche competenze didattiche 
e pedagogiche.

• Inoltre, prevedere supporto e counselling adeguati 
per le vittime, incluso l’accesso a cure mediche e 
psicologiche.

• Le federazioni sportive dovrebbero introdurre una 
politica di uscita ben articolata, con annesso percorso 
di assistenza per gli atleti che lasciano lo sport di 
vertice per necessità o per scelta. 

• Infine, la collaborazione con altre organizzazioni, 
nazionali e internazionali, è vitale per affrontare e 
prevenire gli abusi nello sport.

Laura Waem: In sintesi, non è sufficiente prendere 
atto dei rischi presenti nella pratica dello sport di 
vertice. Le federazioni sportive devono attuare un 
modello di integrità allo scopo di garantire che le 
rispettive discipline continuino a offrire un ambiente 
sicuro, giusto ed etico per tutti i soggetti coinvolti. 
Dovrebbero inoltre fare in modo che il modello ven-
ga rispettato da tutti.
Il Consigliere internazionale Patrick Van Campen-
hout si è congratulato con Laura Waem per la sua 
brillante carriera e per il messaggio forte sull’etica 
nello sport, invitandola formalmente a entrare nella 
famiglia panatletica. 

Progetto Ambasciatori dell’integrità sportiva di 
ENGSO Youth

Il terzo capitolo della settimana EWOS era dedicato 
al Progetto Ambasciatori dell’integrità sportiva rivol-
to ai giovani.
Tiago Guilherme, funzionario di ENGSO Youth, 
ha commentato con grande entusiasmo l’esito 
dell’evento, evidenziando in particolare quanto 
segue:

Il 26 settembre 2023, ENGSO e ENGSO Youth han-
no unito le forze con European Lotteries e Panathlon 
International per organizzare un evento intitolato 
“Integrità nello sport quale catalizzatore di inclu-
sione e coinvolgimento nello sport”, che si è svolto a 
Bruxelles, in Belgio. 

EWOS 2023 
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All’evento hanno partecipato atleti di livello 
mondiale, oltre ai Giovani Ambasciatori nominati nel 
quadro dello Youth Integrity Ambassadors Program 
(YIAP), ai Consiglieri internazionali del Panathlon 
International, ai rappresentanti di ENGSO, ENGSO 
Youth, della Settimana Europea dello Sport, ai mem-
bri di EL e a esperti dell’ambito sportivo. 
“L’integrità è un aspetto cruciale; se vogliamo includ-
ere e coinvolgere più persone nello sport e spingere 
più cittadini a essere attivi, dobbiamo mantenere un 
ambiente sportivo pulito, sicuro, giusto e incentrato 
sui valori” – sono state queste le parole introduttive 
di Marie Denitton, ENGSO Office Director e co-
ordinatrice del progetto YIAP per la Confederazione 
svedese degli sport. 

L’evento ha anche reso omaggio ad alcuni grandi 
esempi di integrità. Il Panathlon International ha 
premiato Jolien Boumkwo per essersi offerta di 
gareggiare in una disciplina diversa dalla sua per 
salvare la classifica della squadra belga, impedendo 
che venisse squalificata dai campionati europei in 
corso in Polonia. 

L’incontro è proseguito con la presentazione del 
Programma per i giovani Ambasciatori dell’integrità 
(YIAP) quale esempio di buona pratica in ambito gio-
vanile e sportivo e strumento di promozione di una 
cultura all’insegna dell’integrità tra le società e le or-
ganizzazioni sportive attraverso una rete di giovani 
ambasciatori che interverranno come moltiplicatori 
e agenti di cambiamento nelle rispettive realtà locali 
in tutta Europa.

Uno dei momenti salienti dell’evento è stata la 
discussione sui valori e l’integrità nello sport, af-
fidata alla testimonianza della ginnasta olimpica 
Laura Waem e del campione mondiale di ginnastica 
Wannes Vlaeminck. Altro momento significativo è 
stato, senza dubbio, la presentazione delle attività 
locali del programma YIAP e delle esperienze dei 
giovani ambasciatori dell’integrità, in rappresentan-
za di Special Olympics Europe Eurasia, EUSA e RF 
Småland. 

Gli ambasciatori hanno poi animato una sessione 
interattiva con il pubblico intitolata “È fair play o 
no?”, in cui si è discusso di integrità, fair play e valori 
attraverso esempi specifici tratti da eventi sportivi. 

Parlando a nome delle tre organizzazioni ospiti, nelle 
conclusioni dell’evento Alvise Angelini (Senior Policy 
Officer & Sport Secretary di EL) ha lanciato il piano 
d’azione congiunto per il 2024, che si prefigge di 
continuare a promuovere “coinvolgimento, inclu-
sione e innovazione” e a lavorare sull’integrità.

La cena conclusiva della quarta edizione dell’evento 
Panathlon-EWOS è stata organizzata dalla Rap-

presentanza del Panathlon International presso le 
istituzioni europee a Bruxelles.

** l’intervento di Laura Waem può essere richiesto 
all’indirizzo: secretary@panathlon-international-brus-
sels.eu

Club Modena – Calcio, golf e sport paralimpici
 

Anche quest’anno il Panathlon Club Modena ha 
aderito alla Settimana Europea dello Sport, pro-
mossa dall’Unione Europea, con diverse iniziative. 
Sui campi della Polisportiva Saliceta San Giuliano di 
Modena si sono svolti due tornei di calcio giovan-
ile, in collaborazione con Modena FC e Accademia 
Modena 1912: il primo, riservato alla categoria 
2016, ha visto protagonisti i bambini di Accademia 
Modena, Città Dei Ragazzi, San Faustino e Cittadel-
la, mentre nel secondo, dedicato agli atleti nati nel 
2015, in campo sono andate oltre ai padroni di casa 
del Modena, Villa d’Oro, Poggese, Junior Finale, La 
Pieve Nonantola. Nell’occasione si è svolto anche un 
allenamento congiunto con la Squadra Arcobaleno, 
progetto dedicato a ragazzi con disabilità cognitive.
Durante la giornata, patrocinata oltre che dal Pana-
thlon, da Comune di Modena, Fondazione di Mod-
ena e FIGC, è stato inoltre allestito un punto rac-
colta di scarpe da calcio inutilizzate per il progetto “I 
tuoi scarpini per un sorriso” dell’associazione ODV 
Alfeo Corassori – La vita per te, a sostegno dell’at-
tività dei ragazzi della casa famiglia in Madagascar, 
in collaborazione con il Modena FC, che fornirà 
materiale tecnico da gioco. 

Il Panathlon Club Modena ha inoltre patrocinato (e 
partecipato) alla settima edizione di Abilità in azione, 
allo Sport Village di via Cassiani a Modena, giornata 
di sport inclusivo e integrato organizzato dall’as-
sociazione “Insieme si può” in collaborazione con 
il Comitato Italiano Paralimpico (CIP) Delegazione 
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di Modena, durante la quale i partecipanti hanno 
potuto cimentarsi in diverse discipline e conoscere i 
progetti delle associazioni coinvolte. 

Il Panathlon Club Modena ha infine rinnovato il 
consueto appuntamento al Modena Golf & Country 
Club, dove si è tenuta la finale Under 14 e Under 12 
del circuito “Saranno Famosi”, uno dei più import-
anti tornei giovanili della Federazione Italiana Golf 
organizzato in tutta Italia a livello macroregionale, al 
quale partecipano i migliori talenti del nostro golf.

Club Padova - Alla Polisportiva Pallalpiede il 
premio Fair Play 
 

È tornato anche quest’anno l’annuale evento che 
vede sport e cultura uniti in un simbolico abbraccio 
per la consegna dei premi del Panathlon Club Pa-
dova dove lo sport è visto come veicolo di buone 
azioni per la vita come tiene a sottolineare l’Ente 
sportivo che lo organizza. 

A ricevere il prestigioso premio Fair Play 2023, la 
Polisportiva Pallalpiede, la squadra di calcio dei 
detenuti della Casa di reclusione “Due Palazzi” di 
Padova e iscritta in terza categoria. La scelta della 
Commissione è motivata dalla «Testimonianza con-
creta non solo di un traguardo sportivo ma anche 
del risultato di un sistema che ha per fondamento il 
rispetto delle regole e del Fair Play».
La cerimonia di consegna si è svolta nella sede del 
Circolo Unificato dell’Esercito . L’evento, organizzato 
dal Panathlon club di Padova, rientra tra le iniziative 
promosse dal Panathlon international per sensibiliz-
zare sul tema del fair play e riaffermare i valori etici 
dello sport che lo stesso Panathlon ha contribuito 
per primo a divulgare nei suoi 72 anni di storia. 

«Con questo riconoscimento il Panathlon Inter-
national di Padova intende sottolineare ancora una 

volta come lo sport sia un mezzo efficace anche per 
la salute mentale, per la riabilitazione - commen-
ta Fiorenzo Zanella, presidente del Panathlon - in 
modo che la persona detenuta possa recuperare 
la fiducia in sé stesso, negli altri e nelle Istituzioni 
pubbliche e private».

L’Asd Polisportiva Pallalpiede è nata con l’obiettivo 
di promuovere lo sport come strumento rieduca-
tivo e di aggregazione sociale, tramite l’utilizzo del 
linguaggio internazionale e condiviso del calcio.

 «L’idea è nata dalla volontà di creare un percorso 
di formazione all’interno del contesto carcerario - 
spiega Lara Mottarlini, presidente della Polisportiva 
Pallalpiede - per veicolare la promozione di stili di 
vita e di buone pratiche attraverso lo sport e l’attiv-
ità motoria, che diventano in tal modo la base di un 
processo rieducativo volto a trasmettere ai detenuti 
i valori della solidarietà, della lealtà e del rispetto 
dell’altro.

 Attraverso lo sport quale linguaggio comune e 
unificante, il progetto è stato in grado di far nas-
cere all’interno della Casa di reclusione una squadra 
di calcio di terza categoria, fuori classifica sì, ma 
formata da giocatori pronti a vincere, ognuno e 
insieme, il campionato della lealtà, dei valori e della 
condivisione sportiva».

Club 188 Pontremoli Lunigiana – Colorincorsa
 

È tornata la corsa più pazza, divertente e colorata 
di fine estate per augurare a tutti i nostri giovani un 
buon anno scolastico che ormai è alle porte! 
Numerosissimi i partecipanti che sono arrivati anche 
da molto lontano per trascorrere qualche ora di 
colorata spensieratezza in una meravigliosa giornata 
estiva! 
Al via dunque la corsa/camminata con la partenza 
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scandita dal ritmo delle percussioni e rullo di tam-
buri dei Pedrasamba, che hanno poi regalato un 
chiassosissimo show anche all’arrivo!   
Una macchina organizzativa complessa si è messa 
in moto per ripetere il format della prima edizione 
visto il successo dello scorso anno, ma con sorprese 
innovative per renderla ancora più divertente! 

Club Trapani - Inaugurato ad Erice il “Giardino 
dello sport Falcone e Borsellino”

È stato inaugurato , nell’ambito della Settimana 
Europea dello Sport organizzata in collaborazione 
col Panathlon Club Trapani, il Giardino dello Sport 
“Falcone e Borsellino”, impianto sportivo realizzato 
dal Comune di Erice nel Lungomare Dante Alighieri, 
dove sorgeva lo storico “Campo Bianco”. Migliaia di 
studenti delle scuole ericine, trapanesi e misilesi, 
insieme alle associazioni sportive e di volontariato, 
alle autorità ed ai cittadini, hanno sfilato in corteo 
dall’Università al Giardino dello Sport.

Dopo il classico taglio del nastro effettuato dal-
la sindaca Daniela Toscano, la benedizione del 
Vescovo S.E. Pietro Maria Fragnelli e la scopertura 
della grande tabella dedicata ai magistrati Falcone 
e Borsellino, tutti i presenti si sono poi trasferiti 
nell’area adibita a palco dove sono intervenute le 
Autorità presenti. Dentro e fuori il grande parco le 
numerose associazioni che hanno raccolto l’invito 
hanno dato luogo ad esibizioni sportive: dal basket, 
al calcio, al padel, al tennis, alla pallavolo, alla palla-
mano, alla scherma, al twirling. 

Gli studenti hanno potuto usufruire dell’impianto e, 
nell’area giochi, gli artisti di strada hanno intrattenu-
to i più giovani che hanno anche potuto assistere ad 
esibizioni di aquiloni. La sindaca Daniela Toscano ha 
indicato che “E’ una giornata storica e di festa per 
Erice, per gli ericini e per tutto il comprensorio. 

In sinergia col Panathlon Club di Trapani e del suo 
presidente Lilli Vento che ringraziamo per la pi-
acevole collaborazione, abbiamo inaugurato uno 
dei parchi sportivi più estesi ed attrezzati del Sud 
Italia che abbraccia molteplici discipline e che dovrà 
divenire non soltanto un punto di riferimento sport-
ivo, ma anche aggregativo e di socializzazione”. 

Ha partecipato all’evento e all’inaugurazione il Presi-
dente del Distretto Italia Giorgio Costa. 

Club Valdarno Superiore - Sulle colline di Reggello
  
Il #BeActive 2023 del Panathlon Club Valdarno 
Superiore sulle dolci colline di Reggello. In occasione 
della Settimana Europea dello Sport che vede la 
collaborazione tra Unione Europea e Rappresentan-
za permanente Panathlon International presso il 
Parlamento Europeo nella promozione e diffusione 
di corretti stili di vita, il Club service del Presidente 
Siro Pasquini ha proseguito nella scoperta del pro-
prio territorio e così un folto gruppo di soci ed amici 
ha scelto di passare la scorsa domenica in mezzo ai 
secolari ulivi della ‘Città dell’Olio’. 

L’attenzione si è concentrata sulla millenaria Pieve di 
San Pietro a Cascia, splendido esempio di architet-
tura romanica sul percorso della Cassia Vetus, 
l’antica strada romana e prima ancora etrusca di 
collegamento collinare tra Arezzo e Fiesole. Qui don 
Ottavio Failli e don Roberto Brandi hanno accom-
pagnato i partecipanti in una coinvolgente e sugges-
tiva visita guidata alla scoperta dei tesori architet-
tonici e pittorici della Pieve ed è stata celebrata una 
Messa in ricordo dei soci defunti. 

E’ poi seguito un aperitivo, mentre sul sagrato della 
chiesa sono arrivati a far bella mostra di sé alcuni 
‘gioielli a motore’ del Club Valdarno Auto e Moto 
d’epoca ‘Vasco Barboni’ che hanno attirato la curi-
osità e l’interesse dei turisti presenti, anche per una 
foto ricordo.   
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Quindi l’attesa visita guidata all’accogliente Mu-
seo Masaccio d’Arte Sacra che, come uno scrigno, 
accoglie la bellezza lasciata nei secoli attorno alla 
Pieve e al suo vasto territorio, con ovviamente in 
primissimo piano il famoso Trittico di San Giovenale, 
la prima opera conosciuta attribuita a Masaccio, 
celebre pittore nato nel nostro territorio, a San 
Giovanni Valdarno, precursore del Rinascimento. 
Datata 23 aprile 1422, si tratta del primo esem-
pio di arte nuova e della ricerca del vero che c’è in 
natura, a cominciare dall’applicazione delle tecniche 
prospettiche.  

La giornata si è quindi conclusa con la 425esima 
Conviviale del Panathlon Club Valdarno Superiore 
presso il Ristorante ‘Archimede’ con la partecipaz-
ione, tra gli altri, del Vicepresidente internazionale 
Panathlon International Orietta Maggi e del Vice-
presidente Vicario Distretto Italia P.I. Leno Chisci, 
socio del club valdarnese. 

Club Venezia - Passeggiata culturale  

Il 30 settembre il Club Venezia ha organizzato una 
Passeggiata culturale soci cittadinanza arrivo presso 
località storico culturale Malamocco. L’iscrizione a 
titolo gratuito e la bellissima giornata hanno favorito 
la partecipazione di molte persone, fra queste, pro-
prio in risposta alla tematica di EWoS, molti erano 
gli over 70, e tanti giovani. 

 

Club Viterbo - “Sport in Piazza” per tutti
  

Il Panathlon Club di Viterbo, nell’ambito della “Set-
timana europea dello Sport”, ha portato lo “Sport in 
Piazza” per tutti.
Sono stati praticati vari ludi sportivi  in cui la cit-
tadinanza ha  partecipato liberamente per provare 
qualche disciplina sportiva e far conoscere ai più 
piccoli il gioco dello sport praticato fuori dagli im-
pianti sportivi.  Utile per la promozione di uno stile 
di vita sano e attivo.
L’evento è stato realizzato insieme alle sezioni ANS-
MeS e UNVS, con la collaborazione di LND Esport, 
Accademia Olimpica Nazionale Italia, Banca Lazio 
nord, CSA IN Viterbo, ANCE, Carramusa e Balletti 
Park Hotel e il Comune di Viterbo.
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Il Panathlon Club di Lisbona è stato l’organizzatore 
dell’“Ética Summit 2023” (che chiameremo per bre-
vità “Summit”), evento totalmente digitale e gratuito 
che si è svolto nei giorni 8, 9 e 10 settembre 2023, 
con la partecipazione di otto paesi di lingua por-
toghese (Angola, Brasile, Capo Verde, Mozambico, 
Guinea-Bissau, São Tomé e Princípe, Portogallo e 
Timor-Leste). 

In questa iniziativa, il Panathlon Club di Lisbona è 
stato validamente supportato dal Distretto Brasile 
del Panathlon International che ha reso possibile 
questa fruttuosa collaborazione tra Panathlon Club 
di continenti diversi. 

Il Summit ha inoltre potuto contare sul sostegno 
di svariati enti di notevole rilievo, quali la Confe-
derazione federale di educazione fisica del Brasile, 
l’Istituto portoghese per lo sport e la gioventù, la 
Fondazione portoghese per lo sport, la Confedera-
zione nazionale delle associazioni degli insegnanti 
di educazione fisica, la Confederazione portoghese 
degli allenatori, la Confederazione degli allenatori lu-
sofoni, la Facoltà di Motricità Umana dell’Università 
di Lisbona, nonché di molte altre organizzazioni che 
hanno dato la loro adesione al progetto.

Tra gli obiettivi principali, il Summit si prefiggeva di 
stimolare la riflessione, il dibattito e la condivisione 
di conoscenze sui temi legati all’etica e all’integrità 
nello sport nel panorama mondiale dei paesi di lin-
gua portoghese. Con circa 3000 iscritti, una ventina 
di sessioni di lavoro e intorno a 350 partecipanti per 
sessione, si è trattato del maggiore evento di questo 
tipo mai realizzato nel mondo dello sport con il coin-
volgimento dei paesi lusofoni.

I partecipanti al Summit hanno potuto seguire con-
ferenze, tavole rotonde e workshop; hanno inoltre 
potuto partecipare direttamente a gruppi di lavoro 
su temi di interesse comune e dato il via a nuove 
collaborazioni per la costruzione di progetti comuni 
tesi a promuovere l’integrità, l’etica e il fair play nello 
sport.

Il Summit, giunto alla seconda edizione, ha compiuto 
passi avanti a tutti i livelli rispetto allo scorso anno, 
in primo luogo perché ha registrato più sessioni 
tematiche, più partner coinvolti, più organizzazioni 

sportive da sostenere, più iscritti e, soprattutto, più 
diversità sotto il profilo delle nazionalità dei relatori 
e della partecipazione femminile. 
Ha inoltre ottenuto il sostegno di circa 30 ambascia-
tori, tutti famosi atleti o ex atleti (olimpici e non), 
allenatori, direttori sportivi e altri esperti del mon-
do dello sport. Il Summit si è inoltre fregiato della 
partecipazione di organizzazioni della società civile e 
sportive di tutti i paesi di lingua portoghese. 
Ha infatti ricevuto il sostegno formale di circa 100 
associazioni, federazioni e organizzazioni sportive 
che hanno dichiarato la loro adesione all’evento.

Il Summit ha visto avvicendarsi circa 60 esperti/
relatori di fama internazionale nel trattare temi di 
grande rilevanza in ambito sportivo quali: 

(I) LO SPORT NEL 21° SECOLO: UNO DEI BENI GLO-
BALI DELL’UMANITÀ; 

(II) LO SPORT GIOVANILE (con i sottotemi “tutela, 
sicurezza e diritti del bambino e del giovane atleta” e 
“ruolo dei genitori”); 

(III) DOPING e ANTIDOPING (con i sottotemi “diritti e 
doveri degli atleti”, “strategie e realtà nel panorama 
dei paesi di lingua portoghese” e “trattamento degli 
atleti dopati”); 

(IV) LA VIOLENZA NELLO SPORT (con i sottotemi 
“trattazione giornalistica della violenza nello sport”, 
“politiche e prassi di prevenzione” e “razzismo e 
xenofobia”); 

(V) MANIPOLAZIONE (con i sottotemi “scommesse 
illegali nello sport”, “partite truccate e difesa dell’in-
tegrità”). 

Il Summit ha inoltre incluso due blocchi tematici con 
l’obiettivo di soffermarsi anche su argomenti di parti-
colare interesse per l’Africa - “Frodi legate all’età fa-
sulla dei giocatori” e “Governance” - che hanno visto 
partecipare alla tavola rotonda un rappresentante 
per ciascun paese africano di lingua portoghese.

Non va dimenticato che il Summit non avrebbe po-
tuto essere realizzato senza l’approvazione dei soci 
del Panathlon Club, dei membri del suo Consiglio 
Direttivo e del Presidente, Mário Almeida, senza il 

DISTRETTO SOVRANAZIONALE / CLUB DI LISBONA

di Fábio Figueiras

Etica in portoghese con 60 esperti
Summit sull’Etica 2023 – L’etica e l’integrità nello sport al centro della discussione
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sostegno finanziario dell’IPDJ (Istituto portoghe-
se per lo sport e la gioventù), della Fundação do 
Desporto (Fondazione portoghese per lo sport) e, 
infine, senza la collaborazione del Comitato Ese-
cutivo del Summit, costituito da Filomena Fortes, 
Teresa Rocha, Pedro Souza, Georgios Hatzidakis, 
Willian Pimental, José Carvalho, Miguel Fachada 
e Fábio Figueiras.
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Non è la prima volta che se ne parla: sarebbe bello che in apertura delle cerimonie solenni ed anche delle 
conviviali dei club si potesse ascoltare un inno ufficiale del Panathlon International.

A più riprese, in un passato, più o meno remoto vennero proposti tentativi di brani musicali da “vestire” da 
inno ufficiale ma nessuno riuscì a sfondare definitivamente e soprattutto ovunque.

Si udirono marcette tambureggianti del tipo militare, ideali per accompagnare una sfilata, ma anche arie 
romantiche che favorivano il dischiudersi di orizzonti lontani, oppure brani classici con carattere solenne per 
occasioni davvero storiche, infine ci fu anche chi propose canzonette che celebravano lo sport in forma leg-
gera, da cantare in coro.

Forse pochi ricordano quegli esperimenti ma chi mise nel cassetto la propria idea è ora che la ritiri fuori 
perché il Consiglio Internazionale ha deciso di fare sul serio, lanciando un appello ed una sfida ai panathleti 
dotati di ispirazione musicale, forte di una delibera che “suona” così:

Concorso Inno ufficiale del PI 

 Il CI, preso atto di quanto riferito dai presenti in merito alle esperienze avute in occasioni ufficiali rappresentando 
il PI, ritenuto necessario avere un componimento che possa anche promuovere il PI nel mondo, preso atto altresì 
delle proposte dei presenti, delibera

 - di ritenere necessario coinvolgere i Panathlon Club in modo che possa essere individuato e formalizzare l’Inno 
ufficiale del PI prima dell’Assemblea Generale in programma nel giugno 2024,

- di incaricare la Segreteria Generale di provvedere in tal senso.

Un inno ufficiale per il Panathlon
Marcetta con ritmo militareggiante? Aria romantica? Brano classico solenne? 
Motivo leggero da cantare tutti in coro?

LO PROPONE UNA DELIBERA DEL CONSIGLIO INTERNAZIONALE



Mille chiometri di staffetta
nella giornata del fair play
                                               
A settembre si è svolta la sesta edizione della “1000 km di Fair-Play”.  
 
Quest’anno, mentre l’associazione celebra i 20 anni di attivismo Fair-Play, il concetto si è evoluto per contare 
il maggior numero di chilometri possibile per evidenziare i valori positivi dello sport in tutta la sua diversità. 
  
Di conseguenza, sono state istituite oltre 100 staffette di sensibilizzazione al Fair-Play. Ogni ente membro e 
le istituzioni vicine al Panathlon Wallonie-Bruxelles hanno ideato la propria “1000 km di Fair-Play” sul proprio 
territorio o all’interno della propria organizzazione, per raggiungere un totale di oltre 88.740 km percorsi per 
il Fair-Play da 13.855 corridori. 
 La tappa finale della 10.000 km Fair-Play 2023 si è svolta a Watermael-Boitsfort in ottobre. È stato un modo 
meraviglioso per concludere l’operazione e per celebrare simbolicamente il 20° anniversario del Panathlon 
Wallonie-Bruxelles, dove l’associazione ha i suoi uffici dal 2003. 
 
La cerimonia della Giornata mondiale del fair play 2023 si è svolta giovedì 7 settembre presso il Municipio di 
Bruxelles. Questa quarta edizione è stata segnata dalla presenza eccezionale di Berit Reiss-Andersen, pre-
sidente del Comitato norvegese per il Premio Nobel per la Pace, alla quale è stato consegnato il 1° “Premio 
Sport per la Pace” del Movimento Europeo per il Fair Play assegnato al Comitato norvegese per il Nobel. 

Una cerimonia dedicata alla “Pace attraverso lo sport”.

Da sinistra a destra: Ioannis Psilopoulos, Tesoriere del Movimento Europeo Fair Play; Pierre Zappelli, Presidente del Pa-
nathlon International; Pierre-Yves Jeholet, Ministro-Presidente della Federazione Vallonia-Bruxelles; Philippe Housiaux, 
Presidente del Panathlon Vallonia-Bruxelles e del Movimento Europeo Fair Play; Frédéric Daerden, Ministro della Federa-
zione Vallonia-Bruxelles; Kolë Gjeloshaj, Vicepresidente del Panathlon Vallonia-Bruxelles; Berit Reiss-Andersen, Presiden-
te del Comitato Nobel per la Pace ed Éliane Tillieux, Presidente della Camera dei Rappresentanti

DISTRETTO BELGIO /CLUB WALLONIE BRUXELLES
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La celebrazione del 70mo anniversario dalla fondazione del Panathlon Vicenza, non poteva avere una cornice
migliore della Terrazza Palladiana. Serata ancora dalla temperatura straordinariamente estiva, presentata da
Marco Meletti, ha visto un parterre degno degli eventi più prestigiosi, con Autorità, atleti, società sportive,
rappresentanti del CONI e vertici del Panathlon Italia guidati dal Presidente Giorgio Costa, dal Governatore
dell’Area1 Franco Falco e da Giorgio Chinellato, membro del Consiglio International.

Tra le società sportive presenti, la Rangers Rugby Vicenza, Vicenza Volley, la Pallanuoto Vicenza, U.S. Torri
Pallamano, A.S. Vicenza e Pallacanestro Vicenza 2012. Onori di casa del Sindaco Giacomo Possamai con l’As-
sessore allo Sport del Comune Leone Zilio.

Presenti il Questore di Vicenza, Dott. Paolo Sartori, il Presidente della Provincia Andrea Nardin e il Consigliere
Regionale Milena Cecchetto. Per il settore media, oltre al Direttore Generale di TVA Francesco Nicoli e SPOR-
Tvicentino, “Il Giornale di Vicenza” con il suo Direttore Marino Smiderle e il caposervizio sportivo Eugenio
Marzotto.

Nel corso dell’evento è stato presentato il volume celebrativo del 70mo anniversario del Club, realizzato in
collaborazione con Il Giornale di Vicenza. Un volume di 240 pagine in cui si fondono emozioni e ricordi, per
celebrare lo sport e gli sportivi vicentini e l’instancabile attività di un’associazione speciale.

Tra gli ospiti legati al libro, anche la Contessa Marzotto, già moglie del primo presidente del Club, il Conte
Paolo Marzotto, che del volume è stata una grande sostenitrice. Grande successo per questa nostra realtà,
sempre più protagonista nel mondo dello sport vicentino!

Per i 70 anni di storia
Un libro e tanti traguardi
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Pina Marino ci ha lasciato
 
                                               
Grave lutto nel Panathlon Club di Catania. La prof.ssa Pina Marino, coniugata Ignazio Russo, non è più tra noi. 

Una perdita incolmabile sia in famiglia, sia anche nell’atletica leggera catanese e nazionale.

Scrivere su di lei è improbo, qualunque cosa si scriva, risulterebbe riduttiva per le cose che ha fatto. Prof.ssa 
di Educazione Fisica, sia a scuola prima che all’Università dopo, ha insegnato Scienze Motorie.

Prima, da giovane, atleta, con la Libertas Ciclope di Catania, eccellendo nella corsa e poi da allenatrice, sfor-
nando campionesse che hanno raggiunto grandi risultati a livello nazionale, ha portato sempre più in  alto  i 
colori della Libertas Katana; società fondata da lei e dal marito prof. Ignazio Russo, consigliere  regionale della 
Fidal prima, dal 1984 al 1992 e nazionale dopo dal 1992 al 2000. Fu la prima donna in Italia a ricevere la Stel-
la d’oro del Coni e la prima ad essere stata nominata allenatore nazionale in varie specialità  ed avere ricevuto 
la Quercia al Merito nei tre gradi. Onorificenze queste, fra le più prestigiose della Federazione di Atletica 
Leggera. E’ stata un riferimento per migliaia di giovani catanesi, suoi alunni e suoi atleti. Dei suoi 87 anni, più 
di 60 sono stati dedicati all’atletica leggera.

Al suo funerale, sono stati presenti per l’ultimo saluto, oltre a parenti ed   amici, tante autorità sportive dell’i-
sola, il Presidente regionale Enzo Falzone, colleghi docenti, ex atleti e, non ultimo, il nostro past Governatore 
d’Area Roberto Pregadio.

Il Presidente, i Soci e il Consiglio Direttivo  del Panathlon Club di Catania, addolorati per la grave perdita, 
sono partecipi al dolore del marito, nostro Past Presidente e dei figli Uccio, Alessia e Danilo, per l’incolmabile 
perdita.

                                                       

di Luigi Romano
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Il Panathlon International Club di Santiago de 
Chile ha partecipato con uno stand ai Giochi 
Panamericani che si sono svolti in Cile dal 20 
ottobre al 5 novembre. 

I soci del club, si sono attivati per promuovere e 
diffondere, attraverso questa importante pre-
senza, i valori olimpici e del nostro Movimento. 
Molte le personalità che hanno visitato lo stand 
a partire dal Ministro dello sport Cileno e a nu-
merosi panathleti.

Ai soci del club e a tutti coloro che si sono ado-
perati per ottenere questa significativa parte-
cipazione i complimenti ed i ringraziamenti di 
tutto il movimento del Panathlon International.

Ai Giochi Panamaericani
c’era anche il Panathlon

Il Panathlon Club di Ravenna ha organiz-
zato la quindicesima edizione dell’Oriente-
ering Culturale, riservato a scuole ele-
mentari, medie inferiori e superiori della 
regione Emilia Romagna.

Si sono presentati oltre quattrocento stu-
denti, in rappresentanza di una quarantina 
di istituti scolastici da Parma a Riccione 
suddivisi poi in circa 70 squadre, che 
hanno animato per quasi due ore il centro 
storico alla ricerca delle “14 lanterne” pre-
viste, rispondendo contemporaneamente 
a quesiti sui monumenti e sulla storia 
ravennati. 

Alla premiazione sono intervenuti l’asses-
sore comunale allo sport Costantini, il dirigente dell’Ufficio scolastico provinciale Bernardi e il presidente del 
Panathlon Rossi.

Caccia alla storia con l’orienteering
per quattrocento studenti

DISTRETTO ITALIA / CLUB RAVENNA 
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Si rilancia la sfida sugli sci per panathleti e l’iniziativa torna ad essere patrocinata dal Club di Trento che l’ha 
organizzata per molti anni. La location è stata trovata sulle pendici della Paganella, la montagna più alta che 
sovrasta la città di Trento, assieme al Bondone. Esattamente ad Andalo, la più grande stazione sciistica del 
Trentino per numero di posti letto ed impianti.
Le gare si svolgeranno secondo le categorie e le tabelle FISI , unicamente nella specialità dello slalom gigante.
Alla preparazione delle piste penseranno i maestri di sci ed i tecnici locali, mentre per l’organizzazione logisti-
ca il Club di Trento si avvale della collaudata esperienza  di Paganella Dolomiti Booking. 
Eco una sintesi con le informazioni di base:
Periodo: 21-24 MARZO 2024 (da giovedì a domenica) 
Trattamento: i prezzi si intendono per persona in camera doppia con trattamento di mezza pensione in hotel, 
bevande escluse. 
Sistemazione: HOTEL ALEXANDER CIMA TOSA 3 *** S a Molveno (4 km dagli impianti di risalita di Andalo) 
fino ad esaurimento posti. Sarà eventualmente individuata una seconda struttura, con pernottamento e prima 
colazione. 
Prenotazione: le prenotazioni alberghiere dovranno pervenire al Consorzio entro e non oltre il 5 FEBBRAIO 
Caparra: € 150,00 a persona tramite bonifico bancario a: 
PAGANELLA DOLOMITI BOOKING Cassa Rurale delle Giudicarie, Valsabbia e Paganella, filiale di Andalo, 
IBAN: IT35 A 08078 34300 0000 33007928 Causale: PANATHLON - Sig. …………….. Periodo ……………. 
Saldo: da effettuarsi ENTRO IL 12 MARZO 2024 
Penali: perdita della caparra inviata fino dal 06 febbraio al 12 marzo; Dal 13 marzo pagamento del 100% del 
pacchetto (in caso di no show la prenotazione verrà annullata dopo la prima notte). 
Note importanti: Le richieste saranno evase in ordine di arrivo. Sarà data priorità ai pernotti sopra le 3 notti. 
Le prenotazioni saranno ritenute confermate solo con invio “Scheda di Prenotazione Alberghiera” adeguata-
mente compilata in tutti i campi compresi quelli di GARA + CAPARRA. 
In assenza di ricevimento caparra la prenotazione sarà ritenuta annullata. 
Come conferma sarà inviato un voucher da esibire al momento dell’arrivo in hotel. 

PACCHETTO LA QUOTA A PERSONA COM-
PRENDE (il pacchetto non è scorporabile): 
• Soggiorno 5 - 4 - 3 notti in hotel con tratta-
mento di mezza pensione; 
• deposito sci e scarponi presso gli hotel; 
• centro benessere dell’hotel; 
• Venerdì sera: cena tipica trentina presso 
hotel ALEXANDER; 
• Sabato mattina: gara di slalom gigante ore 
10.00; 
• Sabato sera: cena gala presso hotel 
ALEXANDER; 

→La quota non comprende la tassa di sog-
giorno da pagarsi in loco

Per la prenotazione alberghiera e per l’i-
scrizione alla gara sono previste due sche-
de che potrete ottenere rivolgendovi alla 
segretaria del Club di Trento
SANDRA FEDRIZZI: 
telefono: 335/8306930 e-mail : sandrafedrizzi@virgilio.it

Sulla Paganella in Trentino
la grande sfida per sciatori
Dal 21 al 24 marzo torna un evento tanto atteso da molti panathleti- 
Le modalità per partecipare

PANATHLON INTERNATIONAL28

CAMPIONATI DI SCI DEL PANATHLON INTERNATIONAL



Bernadette Graf riceve il Premio Panathlon
2023 Daniel Swarovski

Nell’ambito di una bella cerimonia, il Panathlon Club di
Innsbruck ha premiato una delle migliori judokas dell’Austria
che si è affermata soprattutto sul tatami internazionale,
con il Trofeo Panathlon in memoriam di KR Daniel Swaro-
vski. Bernadette Graf, nata a Innsbruck, fra l’altro olimpio-
nica (5° posto), vincitrice di medaglie plurime ecc., non è 
stata tuttavia onorata solo per le sue prestazioni sportive 
eccellenti, ma anche per le sue virtù personali, in sintonia 
con i valori del Movimento Panathletico. Il primo culmine 
della serata è stata dunque l‘onorificenza conferita a Berna-
dette Graf. Nelle seguenti due tavole rotonde si parlava con 
funzionari sportivi di alto rango sul tema: “Sport – Sì! Ma per 
chi e come?” Nel centro del dibattito si collocavano i settori 
di pallavolo, nuoto, pattinaggio artistico, sport scolastico e 
judo.

Nel salone delle feste del BFI-Innsbruck, più di 70 fra ospiti 
e rappresentanti degli sponsor hanno accettato l’invito 
del Panathlon Club di Innsbruck. Il presidente del Club Dr. 
Winfried Sponring ha dichiarato nel suo discorso di benve-
nuto: „A noi del Panathlon Club di Innsbruck impressiona 
soprattutto la mentalità di Bernadette Graf: “E’ ammesso 
cadere, ma non rimanere per terra”. Il Trofeo prestigioso del 
Panathlon, assegnato in memoriam di KR Daniel Swarovski, 
non è però stato vinto dalla judoka soltanto per le sue pre-
stazioni sportive straordinarie.

“Alti valori, coraggio, rispetto, spirito di gruppo e fair play
caratterizzano la nuova premiata del Panathlon”, ha sottoli-
neato il presidente Sponring. Bernadette Graf continua
a nutrire l’elenco delle sportive eccellenti del Tirolo che
hanno già vinto questo riconoscimento: Kate Alen, Heidi
Steinacher-Koch, Nici Pederzolli, Elisabeth Osl, Angelika e
Doris Neuner, Christine Wolf, Barbara Schett, Nici Hosp
e Angela Eiter. La lista dei premiati maschili si estende dal
campione olimpico Stephan Eberharter fino al famosissimo
chirurgo di trapianti Prof. Raimund Margreiter.

Per il mentore di Bernadette Graf, il Presidente del judo
austriaco Martin Scherwitzl che ha tenuto il discorso di
elogio, Bernadette Graf è un modello: disciplina e volontà
di ferro dopo le sconfitte – a causa di infortuni – da un
lato, spirito di gruppo e un mondo di valori dall’altro, corri-
spondono al Movimento del Panathlon. Inoltre, diceva,
è una sportiva che possiede un carattere immensamente
umano. E anche dopo la fine della sua carriera, Bernadette
Graf continua ad essere coinvolta negli eventi del
Centro di Judo di Innsbruck. La nuova premiata del Pana-
thlonsi contraddistingue però anche per il fatto che, alla
fine della sua carriera, abbia scelto di diventare poliziotta
ad Innsbruck.
Il fatto che la scena sportiva esistente nel Tirolo possa
vantarsi di sportive e sportivi di assoluto successo, è molto
soddisfacente. Che però esistano anche degli sviluppi
in questo momento non molto piacevoli che portano
ad un indebolimento nel Land dello sport, cioè Tirolo, è
stato dimostrato dalla discussione „Sport – Sì! Ma per chi
e come?“ tenuta nella seconda parte dell’evento festivo. Il

prof. Günther Mitterbauer, vicepresidente del Panathlon
Club di Innsbruck, ha illustrato le problematiche esistenti
con gli alti funzionari. Pensiero unanime: mancano in parte
adeguate infrastrutture. E‘ vero che la politica sviluppa
piani generali, ma manca la loro realizzazione. In questo
modo si strutturano deficit e in seguito nascono svantaggi
per le società tirolesi, documentati da alcuni esempi che 
sono stati sollevati durante la discussione. La pallavolo
necessita assolutamente di un centro multifunzione per 
poter mettere a disposizione delle squadre di competizione 
e di quelle dei giovani le corrispondenti unità di allenamen-
to e di esercitazione. I pattinatori artistici di Hall, maschi e 
femmine, devono viaggiare per quasi 100 km per trovare le 
condizioni adeguate per allenarsi.

Precaria è altresì la situazione nelle società di nuoto del 
Tirolo. Le aree acquatiche troppo piccole ed esistenti in nu-
mero insufficiente nel Tirolo causano, specialmente nei mesi 
invernali, congestione nell’allenamento.
„Bisogna urgentemente fare qualcosa“. Su questo pensiero
hanno convenuto non solo le sportive e gli sportivi giova-
ni, ma anche i responsabili che agiscono con un impegno 
straordinario, come Much Falkner (TI pallavolo), Martin 
Scherwitzl (judo), Stefan Opatril (nuoto) oppure Ulrike 
Scoficz (pattinaggio artistico). „La piramide dello sport non è 
più adatta: Lo sport d’elite che si colloca in cima agli introiti 
pubblicitari, riceve la maggior parte dei finanziamenti, per 
l‘ampia base delle società impegnate nello sport giovanile e 
di massa rimane l’insignificante resto”, ha riassunto il Prof. 
Günther Mitterbauer che ha invitato a cambiare mentalità: i 
super-atleti e gli „Star-Ensembles“ non dovrebbero ricevere 
risorse dai calderoni del finanziamento dello sport, essendo 
gli stessi inequivocabilmente “imprese commerciali”. Le risor-
se sportive dovrebbero essere riservate allo sport di massa 
ed a quello giovanile.

La nuova premiata del Panathlon, Bernadette Graf, con il
suo testimone Martin Scherwitzl (a destra) e il Presidente Dr. 
Winfried Sponring
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DISTRETTO ITALIA / CLUB DI ROMA 

Il Circolo Ufficiali Forze Armate d’Italia ha ospitato la 24ª edizione del Premio Donna Sport, organizzato dal 
Panathlon International Club di Roma, con il patrocinio di Roma Capitale e CONI Lazio, e il contributo di Ban-
co BPM. 

A ricevere il prestigioso riconoscimento (Gloria, fusione in bronzo di Pierpaolo e Piergiorgio Ermini) la 24enne 
romana Elena Micheli, campionessa del mondo in carica di Pentathlon Moderno sia individuale che a squadre 
e già qualificata per le Olimpiadi di Parigi 2024, il tenente dell’Aeronautica Silvia Marziali, primo arbitro di se-
rie A del basket donna dopo l’esordio di Antonella Fabretti 33 anni fa e poi anche internazionale, e la pioniera 
della dirigenza femminile Stefania Cardenia, Direttore Regionale Special Olympics Team Lazio. Premio Specia-
le per la Roma Calcio Femminile campione d’Italia 2022/2023 che non era presente per impegni sportivi della 
squadra e che sarà consegnato successivamente. 

«Siamo orgogliosi di aver dato continuità all’evento anche quest’anno – afferma il Presidente del Panathlon 
International Club di Roma Walter Borghino – considerando che è il fiore all’occhiello del nostro club. Ab-
biamo ricevuto grande attenzione da parte delle amministrazioni pubbliche locali, sia politiche che sportive, 
per questo premio che rappresenta ormai un punto di riferimento per la stessa città di Roma. In una location 
fantastica e di tradizione storica, premiamo stasera tre personalità di grande profilo sportivo ed umano, che 
danno continuità alle oltre 100 donne che le hanno precedute, dalla prima edizione del 1990». 

«Banco Bpm ha sostenuto con grande entusiasmo questa iniziativa, che richiama i valori del nostro Gruppo 
ed è in linea con la nostra People Strategy che ha tra gli obiettivi principali quello della valorizzazione dei 
talenti femminili» ha commentato Luca Mazzini, Responsabile della Direzione Territoriale Centro Sud di Banco 
Bpm.
 

Premiate tre donne esempi nello sport 
Campionessa mondiale, arbitro e dirigente
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I velisti azzurri Elena Berta, Giulio Calabrò, Bianca Caruso e Giacomo Ferrari, protagonisti alle Olimpiadi di 
Tokyo 2020, hanno incontrato oltre 150 studenti in occasione dell’edizione dedicata alla vela di “Pianeta 
Olimpia: i valori dello sport raccontati dai campioni”, la rassegna organizzata dal Panathlon Club Junior Roma 
per promuovere l’etica e la cultura sportiva tra i giovani.

Tante le tematiche affrontate nel lungo confronto avvenuto presso il Centro Sportivo “Artiglio”, tra cui il 
rispetto dell’ambiente e dell’ecosistema marino, la lotta al doping, l’importanza di conciliare carriera sportiva e 
universitaria e il ruolo dello sport come strumento di inclusione sociale. 

All’incontro, moderato dal presidente del Club Lorenzo D’Ilario, sono intervenuti anche il consigliere dell’As-
semblea Capitolina, Giorgio Trabucco, il vice presidente della Federazione Italiana Vela, Giuseppe D’Amico, il 
vice presidente della Lega Navale Italiana, Luciano Magnanelli, e la referente territoriale dell’Ufficio Scolastico 
Regionale del Lazio, Adele Rocchetti. 

Dopo aver risposto a numerose domande e curiosità, i quattro campioni di vela hanno consegnato a tutti gli 
studenti la Carta del Fair Play del Panathlon International e un attestato di merito per il loro impegno nella 
celebrazione della “Settimana della Legalità” e nei tornei sportivi scolastici.   

Il folto gruppo di studenti presenti all’evento con 
la Carta del Fair Play

Il Presidente D’Ilario consegna il guidoncino ai 
campioni di vela 

I campioni di vela 
incontrano gli studenti 

DISTRETTO ITALIA / CLUB JUNIOR ROMA
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PREMIO FAIR PLAY A SANTIAGO DEL CILE
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Dopo il gesto compiuto nei confronti della collega dominicana, Erika Lasso è stata la più votata per vincere il 
Premio Fair Play ai XIX Giochi Panamericani di Santiago 2023.

Mentre l’atleta si recava in Australia per gareggiare, Francisco Balanta, suo compagno di squadra, ha ricevuto 
il trofeo a cinque cerchi assegnato dal Panathlon Cile e dal Comitato Olimpico Cileno.

A Santiago 2023 è stato attivato un premio Fair Play dei Giochi Panamericani senza precedenti, che ha pre-
miato la judoka colombiana Erika Lasso, in riconoscimento di un atto di sportività esemplare.

A causa della sua partecipazione a una gara in Australia, Lasso non ha potuto essere presente di persona per 
ricevere il premio. Il collega judoka Francisco Balanta ha invece avuto l’onore di ritirare il trofeo a cinque cer-
chi dal past president del Panathlon Cile Eduardo Gurovich e dal capo del Comitato Olimpico Cileno Miguel 
Angel Mujica.

La cerimonia si è svolta presso il Main Press Center del Parque Estadio Nacional e ha visto la partecipazione 
di personalità di spicco, tra cui Neven Ilic, presidente del Panam Sports, il ministro dello Sport cileno, Jaime 
Pizarro, il direttore esecutivo di Santiago 2023, Harold Mayne-Nicholls, e persino la mascotte ufficiale, Fiu.

La storia del premio Fair Play è legata a un gesto toccante avvenuto durante i Giochi. Il 28 ottobre, Erika Las-
so ha affrontato la sua avversaria dominicana, Estefania Soriano. Dopo la vittoria, l’atleta colombiana ha dato 
prova di uno straordinario atto di solidarietà: accorgendosi che la Soriano era ferita, la Lasso l’ha portata in 
spalla affinché potesse ricevere le cure mediche necessarie.
 
Questo gesto ha commosso la stampa e il pubblico e ha meritato il premio Fair Play dei Giochi.
 
I Giochi Panamericani di Santiago 2023 non sono stati solo un palcoscenico per una competizione ecceziona-
le, ma anche un luogo dove sono stati celebrati i principi di sportività e cameratismo tra gli atleti e le nazioni 
del continente.

Porta in spalla dal medico
l’avversaria infortunata



Dopo aver vagliato le segnalazioni arrivate tramite 
l’avviso pubblico, l’apposita commissione istituita 
dal Panathlon Club Ferrara ha scelto i vincitori dei 
Premi Fair Play “Valentino Galeotti” per l’anno 2023, 
la quinta edizione del concorso da quando è dedica-
to alla memoria del Past President del Club.

I Premi hanno una duplice valenza in quanto sono 
viatico per la candidatura ai World Fair Play Prizes, 
i prestigiosi riconoscimenti assegnati annualmente 
dal International Fair Play Committee (www.fair-
playinternational.org). Andiamo a vedere nel detta-
glio chi si è aggiudicato i premi nelle varie categorie 
in gara:

Il premio per “IL GESTO” quest’anno sembrava esse-
re preannunciato vista la straordinaria dimostrazio-
ne di Fair Play offerto dalla spadista ferrarese Emilia 
Rossatti che, in aprile, nella finale del Campionato 
Italiano under 23 di scherma, a 17 secondi dalla fine 
decide di non approfittare dell’infortunio accorso alla 
contendente, la romana Gaia Traditi, decide di lasciar 
trascorrere “a vuoto” quei secondi, non approfittan-
done per ribaltare l’esito di un incontro ancora aperto 
che la vedeva fino a quel momento in svantaggio. 
Un “trascorrere a vuoto” che fa il pari con la pienezza 
dell’animo dell’estense e colma di nobiltà la sua spa-
da. Una nobiltà che la commissione ha reputato fosse 
frutto di un percorso di vita sportiva condotta assie-
me a chi con lei ha preso, con uno sguardo, quella 
decisione, il suo allenatore Riccardo Schiavina.

La sorpresa quindi nella decisione di premiarli in 
tandem, per voler ribadire l’importanza e l’impronta 
educativa che lo sport sa offrire perché “La scelta di 
un giovane dipende dalla sua inclinazione, ma anche 
dalla fortuna di incontrare un grande maestro.” [Rita 
Levi-Montalcini].

Nella categoria “ALLA CARRIERA” la scelta è caduta 
su Alfredo Corallini, già Premio Diamante per lo Sport 
2017, stimato professore universitario e “anima” 
della U.S.D. ACLI San Luca – San Giorgio, società 
sportiva che quest’anno compie sessant’anni e che 
Corallini presiede dal 1973 e al quale si deve, tra le 
altre cose, l’inaugurazione dell’impianto sportivo di 
Via del Campo.

Nella categoria “PROMOZIONE” arriva un nome 
legato in maniera forse indiretta allo sport, ma che 
proprio nello sport e nella promozione del fair play 
sportivo ha trovato il modo per perpetuare la Memo-
ria, facendosi promotore di una grande manifestazio-
ne sportiva paralimpica inclusiva “Sport Is Live/Life”, 
installando un parchetto di gioco inclusivo all’interno 
di un impianto sportivo a cielo aperto, l’Oasi del Ca-
noa Club Ferrara, e anche costruendo e sviluppando 
ospedali e scuole attraverso la Onlus Afrika Twende. 
Queste alcune delle iniziative portate avanti da Vanni 
Falchetti e da tutta la famiglia per onorare la memoria 
del figlio Fabio, portando vita, entusiasmo e socialità.

Arriva dalla commissione la decisione di affianca-
re alle tradizionali categorie un premio per una vita 
dedicata al Fair Play, per ricordare lo spirito che ha 
sempre animato l’attività di Natalino Patria, Uomo di 
Sport e di Calcio, profondamente legato alla SPAL e a 
tutto il mondo sportivo ferrarese, rivestendo in ulti-
mo il ruolo di segretario dell’Associazione Nazionale 
Atleti Olimpici e Azzurri d’Italia, rivestendo ogni ruolo 
che lo ha visto protagonista con energia, forza vitale 
e grande altruismo.

Non colpì con la spada
l’avversaria infortunata
Assegnati i Premi Fair Play “Valentino Galeotti”  2023 a Emilia Rossatti, Riccardo 
Schiavina, Alfredo Corallini e Vanni Falchetti
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Lo scrittore americano John Steinbeck , Premio Nobel 1962 per la letteratura, fa presente che un carcerato 
non deve mai pensare al momento finale della liberazione altrimenti rischia di rompersi la testa contro un 
muro , ma deve concentrarsi sull’oggi , sul domani, al più sulla partita di calcio che verrà giocata nel fine setti-
mana .

Quest’ultima possibilità è concretamente attualizzata a Padova, ove da circa 10 anni è stata allestita una Poli-
sportiva di detenuti della Casa di reclusione “Due Palazzi” , denominata “Pallalpiede”, militante nel campiona-
to di calcio di terza categoria della FIGC . 

Pallalpiede ,che raggruppa oltre 30 detenuti di 10 diverse nazionalità, importante esempio di interculturalità, 
rappresenta un’esperienza unica in Italia, avente lo scopo di usufruire della pratica sportiva per far rifiorire la 
salute mentale e la vita, per riabilitare e recuperare totalmente giovani e meno giovani a riprendere fiducia !

In se stessi , negli altri e nelle Istituzioni , reintegrandosi appieno nella vita sociale , una volta scontata la pena 
dovuta ad errori commessi , anche assai gravi. 

In questo caso l’inclusione sociale è un dato di fatto reale, ammirabile per la sua concretezza, attuata tramite 
lo sport che non è solo una prestazione fisica ma anche morale poiché’ devono essere osservate le regole, 
comprese quelle scritte nella propria coscienza. 

All’insegna del Fair-Play che, etimologicamente , unisce l’idea di giustizia, solidarietà e lealtà (fair) all’idea di 
gioco, bellezza gestuale e spirituale , divertimento (play) . 

Come insegna il Panathlon , noto Movimento internazionale riconosciuto ufficialmente da CIO , CONI e CIP 
per la promozione della cultura e dell’etica sportiva,  il quale , nell’ambito della Settimana europea dello Sport, 
vuol attribuire a Pallalpiede il grande merito di aver conquistato per anni la Coppa Disciplina , oltre a validi 
risultati agonistici sul campo. 

Per questi ultimi qualche buontempone sottolinea il fatto che Pallalpiede ha per di più lo svantaggio di dover 
giocare sempre in dieci , mancando il “libero….”

Evviva allora Pallalpiede , altro fiore all’occhiel-
lo di Padova , città europea dello sport !

“Pallalpiede…ma di cuoio

ELZEVIRO 
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La Fondazione è costituita in memoria di Domenico Chiesa, su iniziativa degli eredi Antonio, Italo e Maria.
Domenico Chiesa, che nel 1951, oltre ad  esserne promotore, aveva redatto la bozza di statuto del primo Panathlon 
club, e che nel 1960 è stato tra i fondatori del Panathlon International, aveva espresso in vita il desiderio, pur tecnica-
mente non vincolante per gli eredi, di destinare una parte del suo patrimonio all'assegnazione periodica di premi ad 
opere artistiche ispirate allo sport, oltre che ad iniziative e pubblicazioni culturali finalizzate ai medesimi obiettivi del 
Panathlon.
Nella costituzione della Fondazione, accanto al cospicuo contributo degli eredi Chiesa, va ricordata la generosa parte-
cipazione dell'intero movimento panathletico attraverso moltissimi club e l'intervento personale di molti panathleti, 
riuscendo ad offrire alla Fondazione le condizioni necessarie per esordire nel mondo dell'arte visiva in modo presti-
gioso ed eclatante: l'istituzione di un premio realizzato in collaborazione con uno degli organismi più rilevanti a livello 
mondiale, La Biennale di Venezia.

Lo spirito e gli ideali

Il Consiglio Centrale del Panathlon International, in data 24 settembre 2004, considerata 
la necessità d’incrementare il capitale della Fondazione ed onorare la memoria di uno 
dei soci fondatori del Panathlon ed ispiratore della stessa, nonché suo primo finanziatore, 
ha deliberato d’istituire  il  “Domenico Chiesa Award” da assegnare, su proposta 
dei singoli club e sulla base di apposito regolamento, ad uno o più panathleti o personalità  
non socie  che hanno vissuto lo spirito panathletico. 
In particolare, a coloro che si sono impegnati nell’affermazione
dell’ideale sportivo e che abbiano apportato un contributo eccezionalmente significativo:

Domenico Chiesa Award

Alla comprensione e promozione dei valori  del Panathlon e della Fondazione 
attraverso strumenti culturali ispirati allo sport

Al concetto di amicizia fra tutti i panathleti e quanti operano nella vita sportiva, grazie anche alla assiduità e 
alla qualità della loro partecipazione alle attività del Panathlon, per i soci, e per i non soci concetto di amicizia 

fra tutte le componenti sportive, riconoscendo negli ideali panathletici un valore primario
nella formazione educativa dei giovani

Alla disponibilità al servizio, grazie all’attività prestata a favore del Club ed alla generosità 
verso il Club o il mondo dello sport

Chiesa Italo - P.C. Venezia 20/10/2004
Chiaruttini Paolo - P.C.Venezia 16/12/2004
Pizzetti Martino - P.C.Parma 15/12/2004

Chiesa Italo - offerto Enrico Prandi 20/10/2004
Battistella Bruno  P.C.Vittorio Veneto 27/05/2005

Ferdinandi Pierlugi - P.C.Latina 12/12/2005
Mariotti Gelasio - P.C.Vald.Inf 19/02/2006
Prando Sergio  - P.C.Venezia  12/06/2006
Zichi Massimo - P.C.Latina 06/11/2006

Yves Vaan Auweele - P.C.Brussel 21/11/2006
Viscardo Brunelli -  P.C.Como 01/12/2006

Giampaolo Dallara - P.C. Parma 06/12/2006
Fabio Presca - I Distretto 15/02/2007

Giulio Giuliani - P.C. Brescia 12/06/2007
Avio Vailati Venturi - P.C.Crema 13/06/2007
Luciano Canavese - P.C. Crema 13/06/2007

Sergio Fabrizi - P.C.La Malpensa 19/09/2007
Cesare Vago - P.C. La Malpensa 19/09/2007

Amedeo Marelli - P.C. La Malpensa 19/09/2007
Fernando Petrone - P.C. Latina 10/12/2007

Vittorio Adorni - P.C.Parma 16/01/2008
Dora de Biase-  P.C.Foggia 18/04/2008

Albino Rossi  - P.C.Pavia 12/06/2008 
Giuseppe Zambon - P.C.Venezia 18/12/2008

Maurizio Clerici - P.C.Latina 15/12/2008
Silvio Valdameri  - P.C.Crema 17/12/2008

Enrico Ravasi - P.C.Varese 21/04/2009
Attilio Bravi - P.C.Bra 25/05/2009 

Antonio Spallino - P.C.Como 30/05/2009
Gaio Camporesi offerto Enrico Prandi 21/11/2009

Mons.Mazza - P.C.Parma 15/12/2009
Mario Macalli  - P.C.Crema 22/12/2009

Livio Berruti - Area 3 19/11/2010
Gianni Marchiol - P.C.Udine N.T. 11/12/2010 

Vic De Donder - PC Brussels 28/01/2018
Buzzella Mario - PC Crema 28/02/2018

Balzarini Adriana - Distretto Italia 16/06/2018
Guccione Alù Gabriele - PC Palermo 09/11/2018

Di Pietro Giovanni - PC Latina 27/10/2018
Speroni Carlo - PC La Malpensa 13/11/2018

Dainese Giorgio - Area 05 26/10/2019
Bambozzi Gianni - Area 05 26/10/2019
Marini Gervasio - PC Latina  9/12/2019

Pecci Claudio - PC Como 12/12/2019
Lucchesini Giorgio - PC Altavaldelsa 16/12/2019

Facchi Gianfranco - PC Crema  18/12/2019
Marani Matteo - PC Milano  28/01/2020

Ginetto Luca  - Venezia 21/10/2020
Porcaro Angelo - Pavia 06/05/2021

Landi Stefano - Reggio Emilia 10/05/2021
Albanesi Aldo  - La Malpensa 25/05/2021

Dusi Ottavio  - Brescia 21/06/2021
Muzio Ugo  - Biella 23/10/2021

Beneacquista Lucio-  Latina 25/09/2021
Migone Giorgio - Genova Levante  11/03/2022

Romaneschi Sergio  - Lugano 16/06/2022
Pintus Patrizio - Como 16/06/2022

Sandro Giovanelli - Rieti 26/06/2022
Grassia Filippo - Milano 29/06/2022

Aschedamini Massimiliano - Crema  29/06/2022
Bernardinello Giovanni - La Malpensa 19/09/2022

Riguzzi Gianluca - Rimini  28/10/2022
Regione Piemonte - Area 03 01/10/2022

Stefano Baldini - Reggio Emilia 15/12/2022
De Angelis Mauro - Terni 17/12/2022

Mauro Miele - La Malpensa 21/03/2023
Luciano Manelli - Brescia 22/05/2023
Adone Agostini - Venezia 02/06/2023

Mario Mangiarotti -  P.C.Bergamo 16/12/2010
Mario Sogno   P.C.Biella 24/09/2011

Mariuccia Lombardini - P.C.Reggio E. 19/11/2011
Bernardino Morsani - P.C.Rieti 25/11/2011
Roberto Ghiretti - P.C.Parma 15/12/2011

Fondazione Lanza P.C.Udine N.T. 17/12/2011
Giuseppe Molteni - P.C. Varese 17/04/2012

Enrico Prandi Area 5 11/12/2012
Sergio Allegrini - P.C.Udine N.T. 17/12/2012

Piccolo Gruppo Evolution - Polisp. Orgnano A.D.  
P.C.Udine N.T.  17/12/2012

Don Davide Larice - P.C.Udine N.T. 17/12/2012
Maurizio Monego -  Area 1 31/10/2013

Henrique Nicolini - Area 1 Area 2 31/10/2013
Together onlus - P.C. Udine NT 30/11/2013
Enzo Cainero -  P.C. Udine NT 30/11/2013
Giuseppenicola Tota - Area 5 11/06/2014

Renata Soliani - P.C. Como 12/06/2014
Geo Balmelli - P.C. Lugano 12/06/2014

Baldassare Agnelli  - P.C. Bergamo 30/10/2014
Sergio Campana - P.C. Bassano 09/12/2014
Fabiano Gerevini  - P.C. Crema 13/11/2015

Dionigi Dionigio - Area 5 06/12/2015
Bruno Grandi - P.C. Forli 22/01/2016
Mara Pagella - P.C. Pavia 18/02/2016

Giancaspro Antonio - P.C. Molfetta 26/11/2016
Oreste Perri  - Area 02  26/11/2016

Gianduia Giuseppe - P.C. La Malpensa 13/12/2016
Giovannni Ghezzi - P.C. Crema 14/12/2016

Roberto Peretti - P.C. Genova levante 26/01/2017
Magi Carlo Alberto - Distretto Ita  31/03/2017

Mantegazza Geo - PC Lugano  20/04/2017
Palmieri Caterina - PC Varese 16/05/2017

Paul De Broe - PC Brussels 28/01/2018



Via Aurelia Ponente, 1
16035 Rapallo (Ge) - Italy

Ph. 0039 0185 65296

info@panathlon-international.org
www.panathlon-international.org


